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BARGA - Ormai siamo agli sgoccioli di questa 
estate 2019 che indubbiamente è stata nuo-
vamente all’insegna del grande movimento 
turistico, in special modo però nei soli mesi 
di luglio ed agosto. Meno bene forse l’afflus-
so turistico durante i mesi primaverili, con 
anche settembre forse un po’ più sottotono.

Niente di nuovo sotto il sole, verrebbe da 
dire, se non che da anni si parla, senza gran-
di cambiamenti, di incrementare l’attrazione 
turistica nei mesi morti che non sono certo 
luglio ed agosto dove Barga registra sempre 
il gran pienone, grazie anche alle sue tante 
iniziative: sagre, concerti, le piazzette che 
sono andate molto bene anche quest’anno; 
Opera Barga e poi il gran successo 2019 di 
Barga Jazz che con un ricco calendario ha 
animato anche il dopo Ferragosto.

Il calendario degli eventi è stato  ricchis-
simo e le manifestazioni sono state di ottimo 
livello, confermando il nostro comune come 
uno dei più dinamici ed attivi durante i mesi 
estivi. C’è però tanto da fare per crescere 
ancora, i mesi di stanca non sono mancati e 
l’inverno è stato assai “vuoto” di turisti.

Ne parliamo in proposito con la sindaca 
di Barga, Caterina Campani, su quali sono le 
ricette da seguire.
Quale è stata la sua sensazione circa le pre-
sene turistiche a Barga?

“Anche io penso che abbiamo avuto gran-
di numeri in luglio ed agosto e che qualcosa è 
mancato nei mesi precedenti e proprio da qui 
deve ripartire una politica turistica che punto 
alla maggiore promozione del territorio anche 
nei mesi meno frequentati”.
Come giudica questa estate 2019 ormai agli 
sgoccioli?

“È stata una estate veramente molto ricca, 
caratterizzata dal gran successo dei principali 
appuntamenti, Fornaci In Canto, Barga Jazz e 
Opera Barga in testa per poi continuare con le 
Piazzette ed oltre, ma anche dai tanti appun-
tamenti di cornice anche legati alla cultura 
che sono stati numerosi e qualificanti.

Certo c’è tanto da fare per valorizzare an-
cora gli eventi, pur se le associazioni del ter-
ritorio sono artefici di un grandissimo ed 
encomiabile lavoro e già da sole sono state 
protagoniste di primo piano nell’ambito del 
grande movimento turistico che contraddi-
stingue Barga ogni anno”.

Tutto bene dunque?
“Ovviamentre no. Si può e si deve fare sem-

pre meglio e questo riguarda anche noi. Per 
quanto ci riguarda penso ad esempio al rivi-
sitare alcune manifestazioni, a cominciare dai 
mercatini sotto le stelle che vanno valorizzati 
e riqualificati dando loro una nuova ispirazio-
ne. C’è bisogno però anche di maggiore pro-
grammazione e di un organismo che possa 
contribuire a seguire le vocazioni turistiche 
del nostro comune. Per questo stiamo lavo-
rando alla istituzione di una commissione per 
cultura e turismo. Siamo in dirittura di arrivo 
nel varare questo organismo che nei prossimi 
mesi dovrà lavorare su una programmazione 
unica ed anticipata degli eventi, un calendario 
finalmente unico, condiviso e studiato insieme 
a tutti e promosso in largo anticipo,  così da 
pubblicizzare meglio, e prima, il nostro terri-
torio”.
Che incarichi dovrà avere la commissione?

“Dovrà lavorare a 360 gradi, affiancando in 
questo lo sforzo di comune e realtà del terri-
torio, proprio nella promozione turistica, ma 

anche nella ricerca di finanziamenti ad hoc. 
Di idee sul tavolo ce ne sono tante e su tutto 
questo in questi mesi vogliamo il più possibile 
raccordarci con vari incontri anche con le as-
sociazioni del territorio”.
A proposito di idee. Il Comune ne ha da pro-
porre?

“Per quanto riguarda le nostre idee abbia-
mo aperto un tavolo di lavoro  con le varie re-
altà interessate (CAI, ASBUC, aziende agricole 
e non solo) per la valorizzazione del turismo 
montano che è una delle tanti voci turistiche 
che vanno valorizzate nel nostro comune; con 
interventi di attrazione legati allo sport ed an-
che alle aziende presenti sul territorio; il tutto 
partendo intanto dalla sentieristica. 

I primi obiettivi sono quelli di cominciare 
a recuperare e promuovere alcuni dei sentie-
ri esistenti e cercare anche di integrarli e col-
legarli con il turismo cosiddetto lento legato 
ai pellegrini, che nel nostro territorio vede il 
passaggio della Via del Volto Santo e della Via 
Matildica. È una strada anche questa che me-
rita di essere percorsa e promossa”.

Estate 2019

Bilancio e riflessioni turistiche
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FORNACI - La notizia sicuramente di maggiore peso nella ormai 
lunga vicenda riguardante le sorti di KME e la questione pirogassifi-
catore, è stata quella trapelata ai primi di agosto circa il sequestro di 
alcuni terreni ed immobili all’interno di KME. Il tutto disposto  dalla 
Procura di Lucca che ha deciso per il sequestro dei terreni di proprie-
tà di KME dove sorgeva fino a qualche mese fa l’edificio denominato 
“Casa del Buglia” oltre che altri edifici industriali. Sarebbe l’area 
molto prossima a quella dove nelle intenzioni di KME dovrebbe sor-
gere il gassificatore di cui tanto si discute. Il sequestro è stato attua-
to dalla Polizia Municipale di Barga. Operazione comunque legata ad 
una indagine in corso da parte della Procura, dopo già le iniziative 
intraprese nei mesi scorsi dal comune di Barga. 

La vicenda nasce infatti  diversi mesi fa, precisamente in aprile 
quando il comune adottò una delibera per “Presunte ipotesi di viola-
zione di norme afferenti il settore urbanistico edilizio, in particolare 
presunte violazioni edilizie e paesaggistiche nell’ambito dell’attività 
di demolizione di fabbricati nell’area di pertinenza di KME a Fornaci 
di Barga”. Quei fabbricati erano l’ex Casa del Buglia, edificio ritenuto 
dal comune di rilevanza storica, ed altri edifici industriali.

Il 12 luglio scorso c’era stato anche un ulteriore sviluppo della 
vicenda, dopo l’ordinanza emessa dal comune di Barga che aveva 
ordinato, con novanta giorni di tempo a disposizione,  di provvedere 
al ripristino degli immobili demoliti.

Ora c’è stato questo nuovo sviluppo con l’indagine della procura 
che vuole vedere chiaro su quei terreni.

L’altro punto di discussione attorno alla vicenda piro è stata la 
tavola rotonda organizzata a Gallicano ai primi di agosto, dal PD di 
Gallicano con la benedizione dell’assessore regionale Remaschi, sul 
tema del lavoro in Valle del Serchio che alla fine è diventata però un 
dibattito a senso unico sulla vicenda del gassificatore di KME al qua-
le non è stato invitato a partecipare nemmeno il sindaco di Barga, 
Caterina Campani. Non sono piaciute in particolare le parole dell’as-
sessore regionale all’ambiente Federica Fratoni che tra le altre cose 
ha detto: “Quello di Kme è stato pensato come un progetto di economia 
circolare. Economia circolare non è sparizione magica dei rifiuti, ma una 
scommessa coraggiosa per recuperare gli scarti che altrimenti andrebbero 
in discarica e così recuperare energia. Se il progetto porterà benefici rispet-
to all'attuale condizione bene, altrimenti non va".

Tra i primi ad intervenire sulla tavola rotonda  i componenti della 
Libellula: “Lungi dalla realtà complessa del lavoro in Valle del Serchio, si 
è parlato principalmente della situazione di KME e del suo progetto – dice 
La Libellula -  E lo si è fatto tramite un coro unico e in assenza di qualsiasi 
possibilità da parte del pubblico, noi compresi, di intervenire”.

Circa la Fratoni aggiunge: “Al di là dei contenuti del suo intervento, 
ciò che stupisce da un rappresentante di un ente che dovrebbe essere ter-
zo e indipendente, è non solo la completa e acritica accondiscendenza agli 
argomenti di KME; pareva anzi, a sentirla, che questo progetto fosse stato 

Gassificatore, KME, politica, elezioni, sequestri, situazione occupazione
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partorito più dalla Regione stessa che dall’azienda. Agghiacciante poi l’ac-
costamento dell’impianto all’economia circolare: come si può inneggiare 
al “plastic free” e allo stesso tempo promuovere un impianto che fonda-
mentalmente, come combustibile utilizza proprio la plastica, unico mate-
riale nello scarto di pulper ad avere un buon potere calorifico?”.

Sulla vicenda è intervenuto anche  il senatore Andrea Marcucci: 
“Le dichiarazioni dell’Assessore Fratoni sulla Kme sono di particolare gra-
vità, perché prefigurano un‘autorizzazione al pirogassificatore che nella 
realtà non c’è stato. Da questo punto di vista meno male che il mandato 
della Regione è agli sgoccioli”. 

“Tornerò sull’argomento”- dice il capogruppo dem e il riferimento 
è anche per l’assessore regionale marco Remaschi - “Ma è chiaro che 
il Pd da queste parti sceglierà i propri candidati alle Regionali anche sulla 
base delle posizioni assunte in questi mesi sul progetto Kme. Gli enti locali 
in Valle del Serchio si sono preannunciati nettamente, mi auguro che anche 
l’assessore Remaschi ne voglia tener conto”.

Ormai è chiaro che a questo punto il tema centrale dello scon-
tro per la prossima campagna elettorale regionale sarà in Valle del 
Serchio proprio il gassificatore e questo vale anche in casa PD. Ap-
pare più che mai chiaro anche dopo la risposta di Remaschi:  “Fon-
damentali per la vita del partito sono i processi per l'individuazione dei 
programmi e dei candidati alle competizioni elettorali, che nascono dalla 
discussione nelle assemblee e negli organi direttivi, non in seguito a diktat 
a mezzo stampa di esponenti del partito che, seppur di altissimo livello, 
non ne possono vantare la proprietà che è e rimane degli iscritti e dei loro 
rappresentanti democraticamente eletti”.

Il 10 di agosto la Fratoni e la Regione Toscana hanno fatto sapere 
che sul progetto di pirogassificatore della KME a Fornaci di Barga 
la giunta regionale ha deciso di indire un’inchiesta pubblica. “La 
relazione finale dell’inchiesta -  si legge nella nota scritta dall’asses-
sore  - sarà consegnata agli uffici preposti alla Via, la valutazione di im-
patto ambientale, avviata a gennaio e al momento sospesa per la necessità 
di acquisire ulteriore documentazione. Il percorso è stato approvato dalla 
giunta nel corso dell’ultima seduta di agosto.

“La giunta regionale ha deciso di favorire la massima partecipazione 
al procedimento – scrive l’assessore  Fratoni - al fine di fugare qual-
siasi dubbio sulla correttezza del percorso e sugli impatti ambientali del 
progetto. Le ragioni dell’ambiente, dello sviluppo e del lavoro possono e 
devono trovare un punto di equilibrio avanzato, per il quale la Regione sta 
lavorando. All’azienda – scrive ancora l’assessore – abbiamo posto la con-
dizione che il quadro emissivo e il bilancio ambientale siano migliorativi 
rispetto alla situazione attuale”.

L’assessore conclude invitando il comitato della Libellula: “ad ab-
bandonare posizioni preconcette e a partecipare a un percorso positivo e 
propositivo”. 

L’inchiesta, conclude la nota diffusa dalla Regione  sarà condot-
ta da un comitato composto da un presidente, indicato dall’auto-
rità competente per la Via, e due commissari, nominati dal presi-

dente stesso. Tre almeno saranno le audizioni previste, tutte aperte 
al pubblico. Nel corso dei lavori saranno esaminati il progetto e lo 
studio di impatto ambientale, nonché l’eventuale documentazione 
integrativa.

Anche il gruppo all’opposizione a Barga, Progetto Comune, è in-
tervenuto in queste settimane estive sulla questione. “A determinare 
la nascita o meno dell’ecomostro a Fornaci di Barga: è la politica, anzi, una 
certa politica. La politica degli uomini e delle donne che ci amministrano 
utilizzando un potere decisionale forte come quello della maggioranza al 
Governo Regionale”. Così Progetto comune che ricorda che: “l’avvio 
dell’intero programma KME, è stato approvato e deliberato dalla Giunta 
Regionale ancor prima che ci fosse il progetto completo. Un intero mondo 
di grandi affari che prende avvio da una delibera che si fonda su niente”.

Tra gli ultimi sviluppi politici della questione l’incontro del sin-
daco di Barga  avuto con le organizzazioni sindacali ed i rappresen-
tanti RSU di KME per affrontare le delicate questioni rese circa un 
ristagno della produzione di KME e la necessitar anche per questo di 
prorogare la scadenza degli ammortizzatori sociali per tanti lavora-
tori coinvolti, che è prevista proprio a settembre.

“I miei rapporti con i sindacati e le RSU non sono mai venuti meno in 
questi mesi – ci dice il sindaco – e stavolta abbiamo affrontato la que-
stione della scadenza degli ammortizzatori sociali trovandoci d’accordo sul 
fatto che ci sia la necessità di un lavoro congiunto, di tutte le parti per dare 
maggiore stabilità ai lavoratori coinvolti nella vicenda. Non si può insom-
ma andare avanti all’infinito con le proroghe degli ammortizzatori sociali, 
anche se quello di settembre è un passaggio fondamentale”.

Sindacati e sindaco Campani hanno comunque espresso alla fine 
la piena disponibilità a lavorare congiuntamente per un piano di ri-
lancio che possa essere condiviso da tutti. “La decisione finale – dice 
la sindaca – è stata quella di istituire un tavolo di lavoro che si trovi pe-
riodicamente ed a cui vorremmo invitare anche l’azienda KME. Il prossimo 
incontro potrebbe avvenire tra la fine di settembre ed ottobre”.

A proposito di KME la sindaca riferisce anche di un confronto av-
venuto il 2 agosto scorso con l’AD Claudio Pinassi; incontro richiesto 
dal comune che in questi mesi ha sempre ribadito la volontà di voler 
riaprire un dialogo con l’azienda sia sul piano di rilancio industriale 
che sulla salvaguardia dei lavoratori.

L’incontro ha visto anche la presenza dell’assessore all’ambiente  
Francesca Romagnoli. Sindaco e assessore hanno ribadito la volontà 
a riprendere quel dialogo che è venuto meno, pur ribadendo la ferma 
posizione dell’ente circa il no al progetto gassificatore.

“All’azienda – ci dice Campani - è stata chiesta la disponibilità a se-
dersi ad un tavolo, disponibilità che mi è stata data, per cercare di trovare 
soluzioni di rilancio che per noi, è bene ribadirlo, non passano dal progetto 
gassificatore, ma per cercare dunque soluzioni alternative”.

“Si è parlato – continua Campani – anche della situazione dei lavo-
ratori e della scadenza degli ammortizzatori sociali, con l’assicurazione da 
parte di KME a garantire la salvaguardia dei posti di lavoro”.
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Nuovo direttivo per il Circolo ACLI Rita Levi Montalcini

Lucchesi nel mondo

LUCCA – Venerdì 13 settembre nella Sala Ademollo di 
Palazzo Ducale a Lucca, la tradizionale cerimonia di pre-
miazione dei “Lucchesi che si sono distinti all’estero”.

È dal 1970 che, su iniziativa della Camera di Commer-
cio e dell'Associazione Lucchesi nel Mondo, è nata l’idea 
di un riconoscimento ai Lucchesi che si sono distinti 
all’estero. Il premio è per quei conterranei che, operando 
nel campo dell'imprenditoria e del lavoro, delle profes-
sioni, della cultura e del volontariato, hanno contribuito 
alla crescita economica e sociale dei Paesi di accoglien-
za, tenendo alto il nome di Lucca e della sua provincia. 

Tra i premiati figurano anche figli della nostra terra: 
il primo è Gino Da Prato, nato nel 1961 in Scozia ma di 
origini barghigiane. Titolare del FourMarketing, azienda 
del settore moda, ha contribuito in modo determinan-
te alla raccolta fondi per la costruzione dell’ospedale di 
Glasgow, dedicando la hall a Barga con il “Barga Cree 
Cafè”.  L’altro è Raffaello Gonnella; nato in Scozia nel 
1955 da genitori originari di Barga, vive a Glasgow dove 
ha lavorato per il dipartimento del tesoro occupandosi 
della formazione di oltre 10.000 dipendenti.

Un restauro… reale

BARGA - Nel comune di Barga da qualche anno è tornato il calzolaio, un mestiere 
artigianale che sta ormai scomparendo e che proprio per questo è molto apprez-
zato dalla popolazione. Il calzolaio, dopo una prima bottega aperta a Fornaci, 
anima ora le attività del centro storico di Barga dove ha aperto i battenti durante 
questa estate.

Si chiama Gabriele Bombardi che però di belle storie da raccontare ne ha tante 
altre. Nato a Carrara nel 1972, con un passato alle spalle di studi artistici, Ga-
briele da circa vent’anni è liutaio, costruttore e riparatore di strumenti musicali 
quali sax, clarinetti, flauti, chitarre. E’ specializzato nella costruzione di flauti 
etnici, nella riparazione strumenti moderni, nel restauro di strumenti antichi e 
nell’accordatura pianoforti .

Proprio per questo è stato scelto per un ambizioso quanto delicato progetto, 
ovvero il restauro del Fortepiano da tavolo di Villa Reale a Lucca, uno strumento 
del 1805 appartenuto a dElisa Bonaparte Baciocchi, sorella di Napoleone, Princi-
pessa di Lucca e Piombino, granduchessa di Toscana e realizzato da Erard Frerès.

Per Gabriele forse l’incarico più importante della sua vita, al quale ha dedicato 
molto tempo e fatica e tanto lavoro delicato. Il restauro è iniziato nell’ottobre 
2018 e nel maggio 2019 lo strumento è stato riconsegnato a Villa Reale dove ora 
è in bella mostra in tutta la sua bellezza, dopo un restauro perfettamente riuscito 
che ha dato ottimi esiti sia sul piano costruttivo che musicale, alla fine lo stru-
mento è tornato ad essere perfettamente funzionante, come in origine. 

BARGA - Dopo la notizia delle difficoltà eco-
nomiche  a portare avanti ancora il Circo-
lo sociale di Villa Nardi e l’uscita di scena 
del vecchio consiglio direttivo che in questi 
anni ha davvero fatto i miracoli per dirigere, 
dopo un’assemblea con la volontà comunque 
espressa dai soci di cercare di fare il possibile 
per tenere aperto il Circolo Rita Levi Mon-
talcini, lo scorso 20 agosto si sono svolte le 
elezioni ed è stato poi formato un nuovo di-
rettivo composto nella quasi totale maggio-
ranza da giovani; forze nuove e nuove idee 
per cercare di far tornare il circolo di Villa 
Nardi alle attività ed alle capacità di attrat-
tive e di funzione sociale e ricreativa che ha 
rivestito in special modo nei primi anni. Il 
direttivo è composto da Patrizia Santi, pre-
sidente; vice presidente Roberto Biagioni; 
tesoriere Nicoletta Agostini; Segretario am-
ministrativo Emanuele Vichi e consigliera 
Francesca Tognarelli.

Il direttivo si è incontrato con l’Ammini-
strazione Comunale per presentare i compo-
nenti e soprattutto gli obbiettivi che si pre-
figge il neo consiglio: ripartire da zero per 
rilanciare il circolo, cercando di far crescere 

anche il numero dei soci; di avvi-
cinare anche le più giovani gene-
razioni a questa realtà;. 

Nell’incontro con la sindaca 
Caterina Campani, l’Amministra-
zione comunale  si è dimostra-
ta particolarmente collaborativa, 
garantendo l’appoggio al proget-
to di rilancio; si è parlato anche 
della questione delle bollette del 
gas ancora da saldare che aveva-
no messo in fibrillazione nei mesi 
scorsi il circolo, con lo stacco da 
parte del gestore del gas del con-
tatore. Si tratta di diversi soldi, 
circa 18 mila euro, ma per il mo-
mento non è ancora stata presa una decisione 
in proposito. L’Amministrazione Comunale 
sta ancora facendo il punto della situazione 
e studiando tutte le possibilità che sono sul 
tavolo per capire che strada intraprendere, 
ma il nuovo consiglio ha anche garantito che 
c’è anche la disponibilità ad una collabora-
zione per l’estinzione del debito pregresso. 
Nel mezzo a tutte queste vicende anche gli 
attacchi di Progetto Comune a come l’am-

ministrazione negli anni passati ha gestito 
la vicenda e gli interrogativi su come verrà 
gestita la questione bollette. Comunque sia a 
noi è piaciuta e fa ben sperare l’energia del 
nuovo consiglio. I tanti volti nuovi e giova-
ni soprattutto che sono intenzionati a fare il 
meglio per questa realtà che è indubbiamen-
te un patrimonio sociale per Barga. Speriamo 
che ci riescano e che si trovi il bandolo della 
matassa per i problemi ancora sul tavolo.



FORNACI - La notizia è giunta  inaspettata e 
per questo fa ancora più piacere anche per-
ché in parte come Giornale ce ne sentiamo 
protagonisti.

L’opera dell’artista Massimo Salotti, dal 
titolo  "FakeNews", opera dedicata al 70esi-
mo del Giornale di Barga e che era stata 
esposta a maggio nella mostra dedicata ai 
settanta anni del Giornale di Barga ed alla 
resistenza dell’informazione, è risultata fi-
nalista del Premio D'arte Internazionale 
Lynx 2019, per la ca-
tegoria Pittura.

Una gran bel-
la soddisfazione per 
Massimo Salotti vi-
sto che si tratta di 
una esposizione di 
levatura interna-
zionale: 300 artisti 
provenienti da oltre 
35 Paesi diversi, una 
giuria composta da 
13 professionisti del 
settore, più di mille 
opere in gara. Do-
menica 6 ottobre, 
durante la premia-
zione, saranno resi 
noti i nomi dei vin-
citori delle rispettive 
categorie e natural-

mente anche noi del Giornale speriamo in un 
risultato di Massimo e della sua opera.

“Come finalista certamente sarò inserito 
nel catalogo 2019 del Concorso – dice Massi-
mo -  ma altrettanto certamente l'opera sarà 
esposta in una delle tre location di Trieste, 
Torino o Ajdovscina.  Fa ancora più piace-
re che l'opera sia stata commissionata dal 
Giornale di Barga per i suoi festeggiamenti! 
Un valore aggiunto a questo riconoscimen-
to”. Bravo, Massimo!
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spettacolo e beneficenza con Cadono le stelle

BARGA - Con un bellissimo concerto di musica sacra in Duomo, 
davvero magico per la bravura degli interpreti e con un concerto 
di gala in piazza Angelio è andato in archivio quest’anno il mini-
festival Bel Canto in Barga. Due sole serate, ma di assoluto livello 
a giudicare dalle prove davvero superlative di tutti gli interpreti a 
cominciare dal soprano Marika Van Der Meer che ha incantato il 
pubblico e dal baritono Bruno Caproni come al sempre al meglio. 
Emozione ed applausi anche per la potenza della voce e la bravura 
di  Sally Li e per il pianista Julian Evans, davvero virtuoso.

Le serate sono state dedicate al ricordo del tenore Gianluca Mar-
tinelli, negli anni passati uno dei protagonisti del festival e pur-
troppo recentemente scomparso.

Il concerto di musica sacra in Duomo si è svolto il 2 settembre, 
quello in piazza Angelio il 4.

Sempre bella la cornice di pubblico per Bel Canto in Barga che, 
vista la qualità di quanto proposto e la bravura degli artisti, avrebbe 
meritato una platea ancor più ampia.

MOLOGNO - Più di 250 spettatori per la 
24esima edizione di Cadono le Stelle lo scor-
so 4 agosto, lo spettacolo di varietà che ogni 
estate il Comitato Paesano di Mologno or-
ganizza a scopo benefico, nel giardino della 
ex scuola elementare di Mologno, sede dello 
stesso. È una bella iniziativa che ormai viene 
promossa da diversi anni e la partecipazio-
ne massiccia anche all’ultima edizione sera 
dimostra quanto è tenuta in considerazione 
l’idea del comitato. Diverse le associazio-
ni, soprattutto locali, supportate negli anni 
dagli incassi di questo spettacolo; quest’an-
no l’intero incasso di € 772, è stato devo-
luto all’associazione “Il sogno”. È peraltro 

intervenuta alla serata una rappresentanza 
dell’associazione che ha spiegato le attività 
svolte con i ragazzi seguiti (provenienti da 
tutto il territorio di Garfagnana e Media Val-
le), e le attività di autofinanziamento come 
la vendita della uova di Pasqua e bomboniere 
solidali.

Per quanto riguarda lo spettacolo, è sta-
to come sempre ricco: sketch, canzoni (tra 
gli artisti anche uno dei cantanti finalisti 
del concorso Fornaci InCanto edizione 2019 
e vincitore del premio Radio Music Lab, Al-
berto Ciuffardi, che tra i pezzi presentati ha 
cantato un suo inedito) e due esibizioni di 
ballo, su coreografia e poi su improvvisa-

zione, del gruppo di hip-pop della scuola di 
arti di Gallicano. Durante la serata anche una 
parentesi sportiva:  c’è stata l’occasione di 
omaggiare con una pergamena i ragazzi del 
Mologno calcio per il risultato ottenuto nella 
stagione appena conclusa, con la promozio-
ne in quarta serie A.

dalla mostra dei settant’anni del Giornale di Barga al Premio Lynx

Bel canto in Barga 2019
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FORNACI - Il tempo non ha aiutato a rendere scoppiettante come 
tutti gli anni la finale. La pioggia del sabato sera ha privato il festi-
val della sua cornice naturale, piazza IV Novembre e dell’atmosfera 
colorata e musicale che si respira qui per la finale. Lo spostamento al 
teatro Pascoli di Fornaci era già stato deciso, causa previsioni meteo 
avverse, la sera prima, ma questo ha comunque reso doppio se non 
triplo il lavoro degli organizzatori, nello spostare una grande mac-
china di spettacolo in uno spazio sicuramente molto più esiguo. La 
serata è stata comunque un successo e lo spettacolo non è mancato.

Così la finalissima di Fornaci in canto 2019, andata in scena il 27 
luglio scorso, che alla fine ha visto prevalere, come sempre, la buona 
musica.

Per la categoria Canto ha vinto Linda Pardini, secondo posto per 
Duran Burco e terza posizione per Irene Lazzareschi, un podio dun-
que tutto al femminile. Al femminile anche il podio della catego-
ria Kids: prima Alice Del Santo, seconda Matilde Gioe, terza Chiara 
D’Alfonso.  Per i cantautori Primo Ruggero Dell’orfanello, seconda 
Lisa Gambini e terza posizione per Matteo Maenza.

Sono stati assegnati come ogni anno i premi speciali:  Miglior 
presenza scenica: Alice Del Santo; Città di Barga: Ruggero Dell'Orfa-
nello; Premio Elio Rigali: Luciana Di Lecce; Premio Radio Music Lab: 
Alberto Ciuffardi.

BARGA – Dal 2 all’8 settembre è andata in scena a Barga la Settima-
na Scozzese. Tra gli eventi indimenticabili intanto le performance 
dei partecipanti alla scuola di canto, danza e musica scozzese di-
retta da Hamish Moore e che richiama a Barga artisti dalla Scozia e 
dall’Europa. In tal senso davvero speciale un evento tradizionale che 
ha reso unica la Settimana, perché infatti nella stessa Scozia in tanti 
ormai non lo conoscono. Si tratta dello Waulking of the Tweed antica 
lavorazione del tweed, come la si faceva una volta, che ormai vie-
ne riproposta solo nelle isole Ebridi esterne. Il Waulking of the tweed 
prevede un particolare rito di lavorazione accompagnata dalla voce, 
dal ritmo e dal canto. Il tweed è un tessuto di lana a trama larga, a 
due o più colori intrecciati, tipico della Scozia e durante la settimana 
scozzese i famosi tessitori Jimmy Hutchison e Erika Cragg hanno 
portato a Barga alcune stoffe con i colori scelti per rappresentare 
Barga, con ben 32 campionature diverse di quadri ed intrecci. Sarà 
ora il sindaco Campani a scegliere quale tra questi campioni sarà  
quello che in inverno, tessuto a mano, il Tweed di Barga.

In programma fino a domenica 8 tanti eventi organizzati dall’Am-
ministrazione Comunale, Unitre Barga, Cento Lumi, Proloco, Asso-
ciazione Ricreativa Sommocolonia, Gatti Randagi, Barga Celtic Sup-
porters Club, We Planner, Barga School of Scots music, song and 
dance. Da segnalare il concerto finale venerdì 6 settembre (Volta dei 
Menchi alle ore 21) della scuola di Hamish Moore.

A Barga in quei giorni anche Annalisa Losacco e Eugenio Manghi, 
autori per Rai 3 e “Geo”, per realizzare un documentario sul legame 
fra Barga e la Scozia che aveva visto riprese anche l’8 agosto scorso 
alla festa dei bargo-esteri.

Tra gli altri eventi anche la presentazione di un biscotto tipico 
scozzese ispirato però alla tradizione barghigiana, presentato du-

rante un afternoon tea dalla Pasticceria Fratelli Lucchesi; si tratta 
dello shortbread alla castagna.

Domenica 8 settembre, la pioggia del mattino ha seriamente osta-
colato sia il mercatino di Barga che lo scottish corner che proponeva 
alcuni prodotti ed articoli tipici della Scozia e soprattutto ha tenuto 
lontana un bel po’ di gente.

Durante la giornata, tra le iniziative in programma la presenta-
zione, da parte della bargo-scozzzese Anna Maria Marchetti, del Di-
zionario Bargoscozzese – The Barga Scots Dictionary, una divertente 
raccolta di parole Italo-scozzesi A seguire, sempre in comune,  la 
presentazione del libro del bargoestero Robert Rossi, Italian Blood 
British Heart con assaggio di  dolcetti scozzesi offerti da Cook & Dine 
with Rita Tuscan Style di Rita Lucherini.

Fornaci in canto 2019

Barga al sapor di Scozia

Il coro Chiacchiere Sonore, tra gli ospiti (foto Graziano Salotti)
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FORNACI - Per i lavoratori dello stabilimento 
Kedrion di Bolognana che abitano in Garfa-
gnana si apre la possibilità di poter usufruire 
presto del servizio pubblico di trasporto. 

È dal 2018 che i sindacati (UIL e UILTEC 
in testa) chiedono che anche per i dipenden-
ti dello stabilimento di Bolognana ci sia la 
possibilità di poter usufruire, così come per i 
lavoratori della KME Italy di Fornaci, dei bus 
pubblici e la delibera presa in questi giorni 
dal comune di Barga dimostra che l’opera-
zione è vicina alla dirittura di arrivo.

La giunta municipale di Barga ha affida-
to alla ditta Iles Srl la fornitura e la posa in 
opera di un impianto semaforico presso il 
sottopasso di via Leonardo da Vinci in For-
naci di Barga. Il semaforo ed il controllo del-

la viabilità nel tratto del sottopasso era uno a 
delle questioni da superare. Il progetto pre-
vede di integrare il percorso di uno dei due 
pullman CCT Nord che trasportano i lavora-
tori della KME Italy che continuerebbe la sua 
corsa per raggiungere anche Kedrion a Bo-
lognana (Gallicano) utilizzando il sottopasso 
ferroviario di Fornaci di Barga. Il servizio sa-
rebbe garantito su tutti e tre i turni di lavoro 
06,00/14,00 – 14,00/22,00 – 22,00/06,00

Il  sottopassaggio ferroviario sulla strada 
che unisce Fornaci di Barga a Bolognana era 
considerato pericoloso per la scarsa visibilità 
ed è per questo infatti che su quel collega-
mento esiste il divieto di transito ai mez-
zi pesanti.  Tale inconveniente sarà risolto  
appunto con l’installazione di due semafori 

INVERARAY (Scozia) – Al The George Hotel di Inveraray, nella con-
tea di Argyll in Scozia, luogo davvero affascinante, si tiene dal 20 
al 22 settembre Clan Italia Gathering, un raduno che nasce dall’idea 
e dalla spinta del ristoratore barghigiano Stefano Orsucci, che con 
babbo Riccardo gestisce il Giro di Boa di Piazza del Sargentone.

L’evento ha luogo a Inveraray in Scozia con uno scambio di pre-
sentazione di prodotti locali e scozzesi. Da Barga saranno in mostra 
in Scozia anche i vini della Tenuta Mordini di Albiano ed  il gin Am-
brosia, presentato in anteprima Nazionale al Ciocco a fine giugno  
che si ispira ai profumi e alle essenze botaniche reperibili anche nel 
nostro territorio. 

A collaborare all’evento anche l’azienda del bargo-scozzese Mi-
chael Lemetti, specializzata nella produzione del primo tartan dedi-
cato all’Italia ed agli italo-scozzesi ed i gioielli della ditta che Wil-
liam Moriconi conduce a Glasgow.

Si tratta di un raduno a metà tra la cultura, gli scambi commerciali 
e la storia per celebrare i vecchi legami esistenti  tra l’Italia e la Sco-
zia. Legami che molto hanno a che fare anche con la storia dell’emi-
grazione barghigiana che in Scozia è stata una delle comunità più 
numerose. Legame che poi si esteso alla stessa Barga che oggi viene 
chiamata la città più scozzese d’Italia, conio felice dell’allora sindaco 
Umberto Sereni.

Inveraray è un luogo speciale per la stessa storia dell’emigrazione 
barghigiana in Scozia. Nella seconda e più intensa ondata di emigra-
zione barghigiana in Scozia del secolo scorso, che si verificò per un 

A Inveraray scambio Barga – Scozia

breve periodo verso il 1952 - come racconta Bruno Sereni nel libro 
They took the low road - boscaioli e contadini barghigiani si trasferi-
rono per lavorare nella tenuta del Duca di Argyll a Inverary, il quale 
aveva contattato le autorità barghigiane in cerca di mano d’opera 
specializzata. I montanari di Barga erano tenuti in grande consi-
derazione per il loro lavoro e questo portò molti di loro a Inveraray.

Per i giorni del raduno, è prevista in Scozia non solo la presenza 
dei produttori di casa nostra, ma anche del sindaco Caterina Cam-
pani.

Trasporto pubblico per i lavoratori Kedrion

lampeggianti durante tutta la giornata e che 
saranno attivi solo al momento del passaggio 
del pullman. Per quanto riguarda i finanzia-
menti dell’operazione che costerà alla fine 
21.960, euro, Kedrion ha versato tra il 2018 
ed il 2019 15 mila euro per l’operazione ed 
altri 5 mila sono stati messi a disposizione 
da KME. La rimanente cifra sarà coperta dal 
comune di Barga.



8 | SETTEMBRE 2019� Il Giornale di BARGAnotizie

BARGA - Lo scorso 23 agosto gli alpini di 
Barga hanno fatto festa per la conclusione 
dei lavori per la sistemazione della “Baita 
degli Alpini”, intitolata a Giampiero “Popy” 
Gonnella, alpino e capogruppo indimentica-
to e indimenticabile degli alpini di Barga il 
cui anniversario della scomparsa ricorreva il 
28 agosto.

C’era per l’occasione la figlia Ambra con la 
nipote, la consigliera Ilaria Giovannetti, alla 
cerimonia che ha visto la presenza anche di 
una folta delegazione di alpini, ma anche 
una rappresentanza dei Carabinieri in Con-
gedo e dell’Associazione Militari in congedo 
di Barga e dei Marinai sezione di Fornaci.

Il taglio del nastro è stato a cura della fi-
glia Ambra, alla presenza anche del sindaco 
di Barga, Caterina Campani e del capogruppo 
degli alpini di Barga, Andrea Bertolini.

Sono stati poi ricordati tutti gli alpini che 
in questi anni hanno collaborato alla rea-
lizzazione di quello che era sempre stato un 
sogno del Popy, ma anche di Antonio Nar-
dini che pur se non presente materialmen-
te lo è stato sicuramente nello spirito; non 

è mancato peraltro il 
ricordo del suo lavoro 
come quello di Grazia-
no Angelini, anche lui 
impossibilitato a par-
tecipare, e poi di tutte 
le penne nere che ora 
non ci sono più.

La Baita “Gonnella”, 
era la vecchia serra di-
smessa e abbandonata 
di Villa Gherardi che il 
comune ha concesso in 
comodato d’uso gra-
tuito agli alpini; sorge 
vicino a Villa Gherardi  
e  servirà come punto di ritrovo e di socializ-
zazione per gli alpini di Barga. Non è l’unico 
intervento che verrà realizzato. Si sono in-
fatti ultimati i lavori all’intonaco della chie-
sina secentesca di Villa Gherardi, restaurata 
proprio con i soldi messi a disposizione dagli 
Alpini di Barga. Presto si procederà alla tin-
teggiatura dopo che già è stato anche rifat-
to il tetto; poi la sistemazione dell’interno 

dove sorgerà il museo degli Alpini.  È un bel 
progetto quello che ha permesso il recupero 
di questa chiesina abbandonata da decenni; 
peraltro devono ancora essere trovati un po’ 
di fondi e per questo gli alpini sperano non 
solo nella provvidenza, ma anche nel con-
creto aiuto di chi vuole bene alle nostre pen-
ne nere che per Barga hanno fatto e conti-
nuano fare tanto.

BARGA -  Il 2 settembre si è ufficialmente 
insediata a Barga la neo dirigente dell’ISI di 
Barga, Iolanda Bocci.

Tante le idee e i progetti che la neo di-
rigente, già con una esperienza importante 
a Barga alla guida dell’Istituto Comprensivo 
qualche anno fa,  intende portare avanti per 
accrescere tutte le potenzialità  che servi-
ranno a valorizzare ulteriormente l’offerta 
scolastica dell’ISI di Barga: 

“Fondamentale - ci dice - sarà il coinvolgi-
mento delle realtà associazionistiche locali oltre 
agli enti pubblici e alle realtà imprenditoriali. 
Inoltre dovranno essere valorizzati anche tutti 
quei rapporti internazionali che vedono l’Isti-
tuto Barghigiano protagonista. A tal proposito si 
ricorda che proprio a fine settembre sarà ospite 
della scuola Alberghiera di Barga la scuola Al-
berghiera olandese di Velho. 

Ma molti altri sono i progetti che vedranno la 
luce nei prossimi mesi e che coinvolgeranno an-
che i vari licei a partire da quello Classico attra-
verso la collaborazione con scuole della penisola 
Ellenica”. 

La professoressa Bocci arriva in un istituto 
che si conferma uno dei più importanti del-
la provincia di Lucca per numero di iscritti 
e per offerta formativa. Anche quest’anno 
sono oltre 1000  gli studenti di tutta la Pro-
vincia di Lucca che hanno scelto l’Istituto 
superiore Barghigiano nelle sue varie scuole. 
In particolare grande successo di iscrizio-
ni hanno avuto i percorsi liceali di Scienze 
Umane, che quest’anno avrà ben due sezioni 
per le classi prime, e quello Economico So-
ciale. Numerose sono state le iscrizioni per 
il liceo linguistico che in una sezione è ar-
ticolato con il liceo classico. Una sostanziale 

conferma dei numeri anche presso l’Istituto 
Alberghiero “F.lli Pieroni” che pure regi-
strando una lieve flessione di iscritti in li-
nea con la flessione nazionale, rappresenta 
la scuola Barghigiana più frequentata con 
470 alunni. Conferme arrivano anche dalla 
sede di Borgo a Mozzano dell’Istituto Tecni-
co Tecnologico “Ferrari”.

Comunque una cosa è certa, per la Preside 
Bocci: “Nella scuola i protagonisti sono gli stu-
denti che dovranno trovare nella scuola Barghi-
giana e nella succursale di Borgo a Mozzano un 
luogo accogliente ed in grado di rispondere alle 
loro esigenze formative ed educative. È quin-
di auspicabile per la Dirigente, un buon lavoro 
di raccordo e coordinamento  fra la Dirigenza, 
gli insegnanti e le famiglie. Se verrà raggiunto 
questo coordinamento e questa collaborazione i 
frutti non tarderanno ad arrivare”.

Iolanda Bocci è la nuova dirigente dell’ISI di Barga

“Le mie idee  per le scuole superiori di Barga”

La Baita Giampiero Gonnella e la chiesina di Villa Gherardi
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Dal Messico a Barga e ritorno

BARGA - Lui si chia-
ma Maurizio Ma-
scherini, ha due baffi 
che sono una vera e 
propria opera d’ar-
te, da fare invidia a 
quelli che sfoggiava 
Salvador Dalì ed è 
un ristoratore ita-
liano in Messico, da 
circa ventitré anni. 
In queste settima-
ne di fine estate era 
a Barga e, grazie 
all’amico Claudio 
Gonnelli, abbiamo 
scoperto che anche 
lui è legato alla sto-
ria della nostra emigrazione all’estero. La mamma è la signora Maria 
Castelvecchi di Barga, appartenente ad una famiglia storica anche 
nell’emigrazione; vedova del fiorentino Enzo Mascherini, e vive a 
Barga. A Barga vive anche la sorella Monica Mascherini.

Il nonno di Maurizio era il famoso baritono fiorentino Enzo Ma-
scherini, deceduto nel 1981.

Maurizio, più fiorentino che barghigiano in verità, con una pas-
sione smodata per Firenze ed anche per la Viola, ha un suo risto-
rante a La Paz, nella Bassa California. Si chiama Tiramisù La Paz ed 
è specializzato in pasta fresca fatta in casa ed anche in pasticceria. 
Con i piatti italiani che la fanno da padrone nel menù. Dirige questo 
locale, Maurizio, da cinque anni e la sua attività è un inno a Firenze 
ed alla Fiorentina.

La sua storia, pur se in poche righe, meritava di essere raccontata 
e questo abbiamo fatto grazie alla spinta degli amici di Maurizio tra 
cui appunto Claudio, Roberto Battani e tanti altri.

Nozze Palumbo – Discini

BARGA - Tante con-
gratulazioni alla 
barghigiana Laura 
Discini ed a Luca Pa-
lumbo di Livorno che 
il giorno 18 agosto 
ultimo scorso si sono 
uniti in matrimonio 
nel Duomo di Barga. 
A sposarli il proposto 
don Stefano Serafini 
davanti ai testimoni 
che sono stati per la 
sposa  Michele To-
gnarelli, Davide Bar-
buti e Giulio Turriani 
e per lo sposo Marco 
Palumbo, Rita Pa-
lumbo, Gian Ema-
nuele Roffi.

Un momento di commozione particolare per Laura è stato l’in-
gresso in chiesa. Era accompagnata dalla mamma Francesca, ma il 
pensiero per lei e per la mamma è andato in quel momento al babbo 
Francesco che di sicuro non si è perso, lassù dove si trova, ogni mo-
mento della festa della figlia.

Dopo il matrimonio e dopo vari brindisi tra Barga e Ponte di Cata-
gnana, per i due sposi e per tutti gli invitati la festa è proseguita nella 
splendida cornice dei Cedri di Albiano con una banchetto nuziale ed 
un dopo cena che ha lasciato tutto davvero soddisfatti.

Non ci resta che fare di nuovi tanti auguri a Laura e Luca, ai qua-
li esprimono l’augurio di tanta e tanta felicità anche la mamma di 
Laura, Francesca, ed i genitori di Luca, Laura ed Enzo.

Tradizioni della fiera

BARGA – Per la Fiera 
di Santa Maria e San 
Rocco non mancano 
come tutti gli anni 
le piccole grandi tra-
dizioni, come quella 
ormai quarantennale 
che si svolge in via 
Mordini: la speciale 
“merenda” di San 
Rocco. L’idea viene 
dalla famiglia Ros-
si del Camberello ed il primo a proporla fu il capostipite Giuseppe 
Rossi. Oggi come allora il 16 agosto, anche con il figlio Floriano e 
con tanti amici, questa tradizione continua a suon di acciughe, di 
formaggi nostrali, insaccati e buon vino.

È NATA BIANCA
LIVORNO -  Il 29 luglio scorso è nata all’ospedale di Livorno la 
piccola Bianca Villani, figlia di Claudio e di Rosella Origgi.

I nonni Renzo e Silvana Villani e Daniele Origgi le inviano dalle 
colonne di questo giornale tanti auguri di sana e robusta crescita a 
cui si associa, di cuore, anche il giornale di Barga.

Tutti vicini a Ilenia e Luca

FILECCHIO - Ha 
sconvolto tutta la 
comunità la brut-
ta avventura che 
hanno vissuto in 
Grecia il barghi-
giano Luca Renucci 
e la filecchiese Ile-
nia Tonini, figlia 
dell’assessore al 
comune di Barga, 
Lorenzo.

Con la loro moto 
sono rimasti coinvolti in un brutto incidente con un pullman nella 
zona di Ioannina, a nord della Grecia. L’incidente è avvenuto il 16 
agosto scorso e ad avere la peggio è stata Ilenia che ha riportato 
brutte ferite in particolare ad una gamba; ferite per le quali adesso 
ci sarà bisogno di una lunga convalescenza. Ferito, anche se in modo 
meno grave, il fidanzato.

Ci sono voluti diversi giorni per riportarli a casa e tutta la comu-
nità è stata in trepidazione per loro. Poi il ricovero al CTO di Firenze 
dove i due giovani sono stati operati. Più di una operazione ha subito 
Ilenia che purtroppo ha riportato una ferita permanente. Ora però 
c’è la volontà di dimenticare al più presto quello che è successo e di 
recuperare in pieno da tutto quello che è stato, guardando al futuro. 
La volontà ad Ilenia non manca ed accanto ha una famiglia d’oro. Ma 
tutti noi vogliamo farle sapere che siamo tutti accanto a lei.

Ilenia Tonini con il babbo Lorenzo e la mamma Stefania, insieme 
al fidanzato Luca Renucci con il babbo Oreste e con la famiglia tutta, 
desiderano rivolgere un sentito ringraziamento a tutta la comunità 
filecchiese e barghigiana che è stata loro vicina durante questi giorni 
difficili.

“Ci avete sommerso – scrivono le famiglie Tonini e Renucci – di 
tanta, tanta solidarietà ed affetto e per tutto questo vi ringraziamo di cuo-
re”.

Un ringraziamento speciale viene rivolto anche al sindaco di Barga 
Caterina Campani, per tutto quello che ha fatto, all’intera giunta, al 
consiglio comunale a cominciare da tutto il gruppo di opposizione 
per finire con la maggioranza, ai dipendenti del comune di Barga che 
non hanno mai fatto venire meno la propria vicinanza.

Un ringraziamento anche ai colleghi di lavoro ed agli amici per 
tutto il loro affetto.
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notizie flash da fornaci

corsi di ballo – L’associazione Divertirsi Ballando (direzione tec-
nica dei maestri Loredana Giovannetti e Marco Biagioni),  organizza 
da settembre ogni giovedì, dei corsi di balli liscio, danze standard, 
caraibiche e latino americane e balli di gruppo. Il tutto presso la pa-
lestra delle ex scuole elementari dal 19 settembre (prima e seconda 
lezione gratuita). Per info: 347 7433468 – loredana-giovannetti@
virgilio.it
corso soccorritori – La Misericordia del Barghigiano organizza 
un corso Soccorritori livello base e avanzato. Il tutto inizierà il 12 
settembre alle 21 presso i locali della Misericordia del Barghigiano in 
via della Repubblica, 369. Per qualsiasi informazione si può contat-
tare il numero 0583/75420 oppure visitare la pagina Facebook della 
Misericordia.
novità commerciali –  A Fornaci durante questa estate una bella 
novità riguardante il locale tessuto commerciale. L’erboristeria Le 
Centerbe, presente in paese da tanti anni nel suo storico locale di 
via della Repubblica, ha deciso di crescere ancora e ha inaugurato il 
nuovo locale che ospita il bel negozio. Le Centerbe ora si trova nei 
locali a fianco della vecchia attività, in Via della Repubblica al civico 
165. Locali molto più ampi ed accoglienti che permettono di qualifi-
care notevolmente l’offerta ed anche l’immagine di questa attività e 
del tessuto commerciale di Fornaci.

Cresce il sogno del Podere Ai Biagi

SAN PIETRO IN CAMPO – Domenica 28 luglio si è svolta l’inaugu-
razione della nuova sala dedicata alle attività di fattoria didattica 
svolte dalla società agricola Podere Ai Biagi Srl in collaborazione con 
l’Associazione di promozione sociale Lo Sterpaio.

L’evento ha visto i saluti delle autorità e degli organizzatori ed 
una breve illustrazione delle attività della bella realtà sociale del Po-
dere Ai Biagi la cui idea nasce nel 2014

Il sogno di una fattoria sociale al Podere Ai Biagi nasce nel 2014 
quando per la prima volta viene presentato il bel progetto. Il podere 
dei Bernardi, di Agnese e Marino Bernardi di san Pietro in Campo e 
dei figli Luana e Amedeo che portano avanti il progetto, è diventato 
uno splendido punto di aggregazione, di sviluppo, di educazione e di 
prevenzione per molti, sia che si tratti di persone in stato di bisogno 
sociale, portatori di handicap, o con problemi di altra natura; un luo-
go comunque aperto a chiunque voglia frequentarlo. Qui opera oggi 
l’associazione di promozione sociale  Lo Sterpaio.

La nuova sala rappresenta un passo importante di crescita di que-
sta realtà.

Una chat impossibile con Anna

FORNACI - Giornata densa di emozioni lunedì 12 agosto a Sant’ Anna 
di Stazzema per la commemorazione dell'anniversario dell'eccidio 
nazifascista che il 12 agosto del 1944 strappò la vita a 560 civili inno-
centi, massacrati e dati alle fiamme dalle SS tedesche, guidate nello 
sperduto borgo dell'alta Versilia dai fascisti locali.

Tra i momenti davvero toccanti quello in cui Victoria Santi, alun-
na della scuola primaria di Fornaci di Barga, ha letto il tema da lei 
scritto e dedicato ad Anna Pardini, la più piccola uccisa nella strage 
(aveva solo 20 giorni). Lo ha letto dinanzi alle sorelle di Anna, scam-
pate al massacro ed è stata emozione e commozione pura per tutti.

Tutto nasce a seguito di un percorso storico che ha visto  parteci-
pare la classe V della Scuola Primaria di Fornaci di Barga ad una gita 
il 15 di aprile scorso; sono poi stati scritti dei temi e quello di Victo-
ria, alunna fornacina, ha colpito la sua insegnante Sabrina Giannotti 
già dal titolo: Una chat con Anna Pardini: “Ho cominciato a leggere e 
sono rimasta stupita: l’alunna si è calata talmente nella situazione e ha 
dato parola ad una bimba di 20 giorni che non è mai riuscita a parlare 
perché in modo brutale le è stata negata la possibilità di imparare a parla-
re ed a vivere. Victoria Santi si è immedesimata in Anna, inventandosi un 
dialogo nel quale ha intrecciato fatti reali”.

E così la giovane Victoria è stata invitata lunedì alle celebrazioni di 
S. Anna di Stazzema per leggere quel tema durante la cerimonia, su-
scitando soprattutto nelle sorelle di Anna Pardini tanta commozione.

giornata Al consorzio pluvioirriguo

FILECCHIO - Domenica 25 agosto a Filecchio  la terza edizione della 
“Giornata al consorzio”, organizzata dal Consorzio di Miglioramen-
to Fondiario Pluvio-irrigazione delle piane di Filecchio e di Coreglia 
Antelminelli. Il tutto si è tenuto presso la centrale idroelettrica di 
Filecchio. 

È stato un momento per tracciare un bilancio delle attività del 
consorzio grazie al  presidente Mario Castelli che ha parlato anche 
del futuro di questa realtà che, mediante la sua centralina, produce 
un milione e mezzo di kilowatt/ora all’anno, garantendo unica re-
altà forse in Toscana del genere, l’irrigazione a costo zero per tutti 
gli associati. Per quanto riguarda la centrale idroelettrica, prossima-
mente l’automazione del sistema  di controllo e di alimentazione alla 
turbina  per renderla maggiormente efficiente in termini di produ-
zione e di costi di gestione la centrale. 

Tra le altre iniziative il rinnovo che ha richiesto molto impegno, 
della concessione di derivazione dal torrente Ania; indispensabile 
per mantenere la centrale in essere e per garantire il servizio per i 
prossimi anni.  C’è però uno scoglio non indifferente da risolvere in 
proposito.

“La concessione ha garantito - ci ha spiegato il presidente Castelli 
-  la stessa quantità di acqua da derivare, però questa quantità è in su-
bordine al deflusso minimo vitale necessario alla fauna ittica, che è stato 
portato alle stelle. Ci sono alcuni periodi dell’anno, come a luglio, in cui 
non è possibile garantire il DMV e l’irrigazione. Bisognerà dunque trovare 
con le autorità competenti, con la regione, l’autorità di bacino e non solo, il 
modo di coniugare le due cose perché, così come è adesso la concessione, è 
impossibili garantire l’irrigazione nei mesi estivi”.
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Lirica, nuovi successi per Celeste

BARGA - Continuano le affermazioni della giovane cantante lirica 
Celeste Nardi di Barga.

Lo scorso 24 agosto Celeste era a Castelnuovo Garfagnana dove 
ha partecipato al Garfagnana's got talent posizionandosi nella piazza 
d’onore, al secondo posto.

Il 25 agosto al 38° concorso Agosto al fienile di Viareggio, mani-
festazione trasmessa da ben 10 emittenti radiofoniche e quindi con 
una platea davvero d’eccezione in tutta Italia e nel mondo, Celeste 
si è classificata, con una canzone stavolta pop-lirica, al terzo posto 
nella categoria adulti, pur essendo lei una delle più piccole in gara; 
ricevendo peraltro commenti lusinghieri dagli ascoltatori radiofonici 
in Italia ed anche dalla Svizzera e da New York.

Celeste è giunta terza proprio nel premio radiofonico.

nardini liquori sbarca In America
BARGA - È con gran-
de soddisfazione che 
riportiamo di una 
bella novità rinomata 
ditta Nardini Liquori 
con sede a Fornaci di 
Barga e con una storia 
che affonda le radici 
nei più bei esempi di 
imprenditoria bar-
ghigiana. Dopo qua-
si due anni di lavoro 
dello staff che dirige 
l’azienda, la Nardini 
Liquori è riuscita a 
piazzare 5 prodotti a 
marchio Nardini sul mercato statunitense. A partire dal mese di 
ottobre 2019 prossimo saranno presenti sul mercato americano in 
collaborazione con l’importatore Santini, originario di Ceserana. 
Un gran bel risultato per l’azienda di casa nostra.

Paperelle di solidarietà aL Ponte

PONTE DI CATAGNANA - L’unica nota di dispiacere di quella che 
invece come al solito è stata una bella giornata, è che questa è stata 
l’ultima edizione organizzata dalla Sosta de’ Diavoli gestione Lo-
renzo e Francesca Giuliani. I due gestori del locale di Ponte di Cata-
gnana, che in questi anni ha anche e non poco rivitalizzato il pae-
se, hanno dato con questa edizione l’addio a questa attività con una 
nuova avventura lucchese per Lorenzo, mentre per il locale di Ponte 
di Catagnana si parla di un nuovo gestore barghigiano.

A parte questa premessa ed i saluti ed i ringraziamenti alla fami-
glia Giuliani per quanto fatto per Ponte di Catagnana, la Corsa delle 
Papere 2019, andata in scena regolarmente domenica 1 settembre 
(dopo il posticipo per pioggia di una settimana), è stata come tutti 
gli anni una bella giornata che ha permesso di raccogliere fondi da 
destinare in beneficenza in maniera simpatica e divertente.

L’originale evento ogni anno, grazie alle corse sul Corsonna delle 
piccole ed ormai famose paperelle di plastica, mette insieme soldi da 
destinare ad iniziative nel sociale. Quest’anno era la volta dell’AIL 
(Associazione Italiana Leucemie e Linfomi) con una particolare de-
dica della manifestazione alla giovane mamma Sonia Gonnella che ci 
ha lasciati davvero troppo presto. Stavolta sono stati messi insieme 
per l’AIL altri 875 euro puliti, tolte tutte le spese, con la vendita di 
ben 600 paperelle che poi hanno disputato la loro corsa lungo il Cor-
sonna in più manches

Insomma anche stavolta tutto è andato per il meglio ed il paese 
di Ponte di Catagnana ha fatto un grande lavoro grazie alla spinta di 
Lorenzo e Francesca con Ginevra, del Rodolfo, di Claudio, di Massi-
mo, Paolo, Nicolino, Alessandro e di tutti gli altri che hanno collabo-
rato  a questa bella festa.

In tutto sono stati assegnati ben 42 premi grazie anche alla di-
sponibilità dei negozi di Barga e di Banca Mediolanum agenzia di 
Castelnuovo Garfagnana.

Per Amatafrica

SAN PIETRO IN CAMPO - Una  bella serata di solidarietà che è servita 
a sostenere in modo concreto un’associazione del territorio che sta 
facendo un lavoro eccelso in Africa e che porta il nome di Amatafrica.

Così la serata infrasettimanale della Sagra del Maiale di San Pietro 
in Campo, andata in scena il 22 agosto e dedicata appunto, novità di 
questa edizione, a raccogliere fondi per Amatafrica. In questi giorni 
dal Comitato Paesano di San Pietro in Campo è stato reso noto il 
bilancio della serata dove sono stati incassati 1400 euro. Il Comitato 
ha deciso di portare la cifra a 15oo euro che verranno consegnati alla 
Onlus con sede a Gallicano.

La festa al Lago Santo

LAGO SANTO (MO) – Come tutti gli anni, organizzata dai comuni 
di Barga, Fiumalbo e Pievepelago, dalle Unioni dei Comuni del Fri-
gnano e della Media Valle del Serchio oltre che dall’ASBUC Barga e 
dagli Alpini di qua e di là dall’Appennino, si è svolta il 27 luglio  la 
festa al Lago Santo. Sono tanti anni che si tiene questo appuntamen-
to pensato per rinsaldare l’amicizia delle genti di Barga e dei comuni 
modenesi confinanti. La festa come al solito ha visto il proposto di 
Barga celebrare la santa messa presso la cappellina del Lago Santo, 
con una bella partecipazione di istituzioni, di gente ed anche di tanti 
alpini che non hanno fatto mancare i loro cori e la loro speciale pre-
ghiera. Tre le curiosità di quest’anno, la speciale iniziativa di podisti 
barghigiani di ieri e di oggi: Liano Renucci ed Erika Togneri, sono 
arrivati al Lago Santo partendo di corsa da Renaio e rispolverando 
dunque una vecchia corsa di una volta.

Ricorrevano infatti quest’anno i 50 anni dalla prima corsa Rena-
io- Lago Santo che vide protagonista già allora Liano insieme a tanti 
altri abitanti della montagna barghigiana. Quella gara è stata forse la 
prima corsa in montagna che si è disputata nella nostra zona e dette 
spunto anche alla nascita di gruppi podistici come il Ciocco Sporting 
Club e poi il GS Orecchiella (come non ricordare in quegli anni la 
conquista del titolo italiano di Domenico Santi)... Insomma tutto un 
movimento che ha avuto spunto sicuramente anche dalla gara ricor-
data da Liano ed Erika. Bravi.
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Partiti i lavori alla rocca e al punto ristoro

BARGA – L’assessore all’ambiente  Fran-
cesca Romagnoli ha reso noto che presto 
partirà nel Comune di Barga il progetto del 
Banco Farmaceutico. Questo è quanto scatu-
rito dall'incontro tenuto a fine agosto e che 
ha visto la partecipazione dei responsabili 
delle farmacie del territorio comunale Dott. 
Simonini, Dott. Mollica e Dott. Chiappa.  Il 
Banco Farmaceutico è un progetto di respiro 
nazionale già attuato sul territorio del Co-
mune di Lucca che qui sta riscontrando un 
successo sociale importante. Mira al recu-
pero di farmaci con almeno 8 mesi di vita 
che per diversi motivi non sono più utiliz-
zati dal cittadino. I farmaci dovranno essere 

integri oltre che conservati come indicato al 
momento dell'acquisto,  per questo non tutti 
i farmaci potranno essere conferiti (farmaci 
da frigo). Le farmacie aderenti saranno do-
tate di apposito contenitore dove i medicina-
li, dopo averne annullato la fustella, saranno 
raccolti. Il ritiro sarà effettuato da associa-
zioni accreditate che provvederanno anche 
al caricamento dei farmaci ritirati sul data-
base che il progetto mette a disposizione. I 
farmaci saranno a disposizione della collet-
tività  sia per necessità sociali, sia per viaggi 
umanitari che per esigenze quotidiane.

“È un progetto – spiega l’Assessore Roma-
gnoli -  che mira a ridurre in prima battuta lo 

spreco di medicinali, con un'importante riduzio-
ne dei costi sia per l'acquisto di farmaci  che per 
lo smaltimento di questi, e i numeri del progetto 
portato avanti da Lucca lo dimostrano; ma che 
ha anche un'importante base sociale in quanto 
questi sono messi a disposizione per situazioni di 
necessità”. 

“Ringrazio pertanto le tre farmacie del comu-
ne di Barga che hanno dato da subito la propria 
disponibilità. Presto in Consiglio sarà portato in 
approvazione il Protocollo d'intesa che servirà 
per l'avvio dell'iter progettuale e che sarà sot-
toscritto oltre che dal Comune e dalle farmacie 
aderenti anche dai Responsabili del progetto e da 
altri attori fondamentali per la buona riuscita”.

BARGA - Si torna a parlare in consiglio co-
munale di Osservatorio Rifiuti Zero. Nel 
consiglio previsto per il 12 settembre si è 
dato il via libera all’istituzione del nuovo os-
servatorio; una strada intrapresa dal comune 
di Barga già dal 2014, con l’adesione allora 
al protocollo rifiuti Zero e l’istituzione della 
prima commissione.

L’Osservatorio dovrà essere composto 
oltre che dal sindaco Caterina Campani e 
dall’assessore all’ambiente Francesca Ro-
magnoli anche da un componente del con-
siglio per minoranza ed uno per maggioran-

za oltre che da un esponente della ditta che 
gestisce il servizio di raccolta e smaltimen-
to rifiuti, Valfreddana Recuperi. Soprattutto 
nell’Osservatorio dovranno essere presenti 
circa una decina di cittadini del comune di 
Barga. Verrà a breve  indetto un avviso pub-
blico  per coinvolgere così anche i cittadini. 

L’Osservatorio Rifiuti Zero affianca e da 
suggerimenti alla politica ambientale che 
viene attuata nel comune di Barga e quindi 
oltre a fornire comunque una supervisione 
su quello che è la raccolta differenziata, lo 
smaltimento die rifiuti sul territorio,  sulle 

problematiche esistenti o sulle criticità che 
può esso stesso segnalare, ha in particolare 
un ruolo di proposizione sulle buone prati-
che per l’abbattimento dei rifiuti, sui pro-
getti plastic free e su altri progetti che posso-
no essere avviati.

Per tal motivo le future candidature dei 
cittadini saranno scelte guardando in par-
ticolare alle personali  esperienze o compe-
tenze in campo ambientale; proprio per ave-
re a disposizione uno strumento  in più per 
promuovere nuovi indirizzi sul riciclo e sulle 
tematiche ambientali.

SOMMOCOLONIA - Sono in corso i lavori ri-
guardanti la messa in sicurezza e la valoriz-
zazione dell’antica Rocca di Sommocolonia. 
Una operazione da 250 mila euro di cui 114 
mila finanziati grazie al contributo previsto 
dalla regione nell’ambito delle “Città murate 
della Toscana” ed i restanti 136 mila coperti 
con fondi propri dal comune di Barga.

Come spiegato dall’assessore ai lavori 
pubblici Pietro Onesti, “L’intervento  preve-
de il consolidamento delle parti esistenti della 
antica rocca di Sommocolonia, che fu bombar-
data e seriamente danneggiata durante la nota 
battaglia del 26 dicembre del 1944. Il tempo poi 
ha fatto il resto con altre parti che sono cadute 
in questi settant’anni. Si vuole insomma conso-
lidare quanto è rimasto, evitando dunque nuovi 
danni del tempo alla struttura. 

Il progetto non si ferma però qui. Grazie alla 
realizzazione di tre pareti in acciaio verrà al-
lestita al suo interno una stanza che ospiterà il 
museo della storia di Sommocolonia. Nella par-
te esterna verrà realizzata inoltre una scala ed 
una passerella che permetteranno di salire sulla 
terrazza panoramica che sorgerà al di sopra del 
museo e che farà ammirare il paesaggio che si 
poteva vedere quando la Rocca era in piedi ed era 
un punto di osservazione”.

Oltre ai lavori alla Rocca, eseguiti dalla 
ditta Luti Giuliano, sono partiti in contem-
poranea anche gli interventi di completa-
mento, finanziati stavolta dall’associazione 
ricreativa Sommocolonia, del punto ristoro 
in fase di costruzione nell’area della Rocca.  

L’intervento di completamento pre-
vede adesso la costruzione di un altro 
piccolo manufatto che ospiterà i servizi 
igienici ed il completamento dei lavori 
esterni che riguarderanno proprio l’im-
magine finale dell’edificio. Verranno 
utilizzate tavole in legno di castagno e 
ci sarà all’esterno dell’edificio un per-
golato realizzato con piante rampicanti 
autoctone. Si punta a rendere il tutto più 
in linea con l’ambiente circostante. 

Nel corso dei lavori l’assessore ai la-
vori pubblici Pietro Onesti ha annuncia-
to anche altri novità riguardanti il paese: 
“In occasione di questo intervento vorrem-
mo trovare la maniera di intervenire su un altro 
monumento importante pe la storia di Sommo-
colonia, il monumento di Monticino dedicato ai 
caduti della battaglia del 26 dicembre 1944”.

Il monumento versa in precarie condi-
zioni; fu inaugurato il 26 dicembre 1949 
alla presenza di Ferruccio Parri: “Vorremmo 
risistemare nell’ambito dell’intervento alla roc-
ca anche il monumento e per questo vorremmo 
avviare in questi giorni, in collaborazione con 
l’ANPI, le necessarie richieste per la ristruttura-
zione che invieremo alla Soprintendenza”. 

A Sommocolonia però sotto la lente di 
ingrandimento è anche la situazione del ci-
mitero che presenta problemi importanti, 
riguardanti anche la stabilità del versante. 
Problemi che però il comune sta seguendo da 
tempo come sottolinea Onesti: “Forse l’Am-
ministrazione non interviene nei tempi veloci 

che si vorrebbero, ma posso assicurare che inter-
viene; confidiamo di poter risolvere al più presto 
anche le necessità di questo cimitero: il problema 
dell’infiltrazione al tetto della cappellina, come 
pure la sistemazione della parte dei vecchi lo-
culi che sono stati messi a rischio in questi anni 
dal movimento franoso che interessa il terreno 
sottostante; sono infatti oggetto degli ultimi in-
terventi di project financing affidati per i cimi-
teri comunali negli anni passati e che si stanno 
concludendo dopo già tanti lavori negli altri ci-
miteri. Riguarderanno, a Sommocolonia, anche 
la costruzione di nuovi loculi.

Negli interventi non rientrava invece la messa 
in sicurezza e la stabilizzazione dei terreni sotto-
stanti; stiamo dialogando con la ditta per vedere 
di realizzare contemporaneamente anche questi 
interventi e risolvere una volta per tutti i proble-
mi del cimitero”.

Al lavoro per il Banco Farmaceutico

L’Osservatorio Rifiuti Zero
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BARGA - Lavori pubblici nel comune di 
Barga. Con lo scorso  28 agosto  c’è stato il 
posizionamento dei due moduli scolastici 
prefabbricati che per questo anno scolasti-
co ospiteranno  due prime classi delle scuole 
medie di Barga. I lavori hanno previsto  an-
che la realizzazione di un collegamento con 
la scuola così da poter usufruire di tutti i 
servizi ed i laboratori.

Per quanto riguarda l’efficientamento 
energetico, a breve dovrebbero partire, fa 
sapere l’assessore ai lavori pubblici, Pietro 
Onesti, i lavori per il rifacimento degli infis-
si delle facciate a nord del palazzo comunale 
(palazzo Pancrazi) e dell’edificio dell’ana-
grafe in piazza Garibaldi. Il tutto per una 

spesa di circa 70 mila euro. È stato invece 
avviato l’iter per arrivare nel 2020 all’avvio 
dei lavori  per l’efficientamento energetico 
della scuola dell’infanzia di Castelvecchio 
Pascoli; una operazione importante per oltre 
442 mila euro di cui al momento il comu-
ne ha affidato l’incarico per la progettazione 
definitiva. I lavori sono finanziati per 340 
mila euro con contributo POR FESR e per 101 
mila euro con mutuo contratto dal comu-
ne di Barga. Il lavoro di progettazione ese-
cutiva, direzione e collaudo è stato affidato 
all’arch. Fabio Lo Jacono.

La giunta comunale ha affidato anche 
l’incarico di progettazione esecutiva dei la-
vori di restauro conservativo e per la riqua-

lificazione del sistema delle fortificazioni di 
Barga. Si tratta di un intervento di circa 600 
mila euro che verrà realizzato nell’ambito 
del progetto che si è esteso a tutta la Valle 
delle “Rocche e fortificazioni”; sono fondi 
che arrivano grazie al CIPE e serviranno per 
la ristrutturazione dei tratti delle mura ur-
bane del Fosso e di via dell’Acquedotto, con 
la sistemazione anche di questo monumen-
to.

Anche in questo caso si sta portando 
avanti tutto l’iter per indire la gara di casa, 
passaggio che dovrebbe avvenire con la fine 
del 2019.

L’incarico di progettazione è stato affida-
to all’arch. Maurizio Gianassi.

BARGA - L’Amministrazione comunale di 
Barga rende noto che è stato pubblicato il 
bando per la presentazione di candidatu-
re per la nomina di  otto componenti del-
la nuova Commissione Pari Opportunità del 
comune di Barga.

Le domande dovranno essere presentate 
all'Amministrazione Comunale tramite con-
segna all'Ufficio Protocollo del Comune di 
Barga (via di Mezzo 45) entro le ore 12,00 del 
25 settembre o inviate per pec all'indirizzo: 
comune.barga@postacert.toscana.it. Il ban-
do è reperibile sul sito dell’amministrazione 
comunale di Barga, insieme alla domanda 
per la richiesta di entrare a far parte della 
commissione. La domanda dovrà essere ac-
compagnata anche da curriculum vitae.

La commissione pari opportunità del co-
mune di Barga  è composta come da regola-
mento dalle consigliere elette nel consiglio 
comunale, le assessore, la rappresentan-
te del Comitato d’Ente Pari Opportunità, in 
qualità di membri di diritto e appunto otto 
donne.

Possono presentare la domanda le donne 
residenti nel Comune di Barga che abbia-
mo compiuto il 18° anni di età, in possesso 
di competenze ed esperienze relativamente 
alla differenza di genere e pari opportuni-
tà nei seguenti settori: volontariato-asso-
ciazionismo, commercio, industria e arti-
gianato, scuola, libere professioni, cultura, 
lavoro, sociale-sanità. La domanda redatta 
sull’apposito modulo fac-simile scaricabile 

nel sito del Comune, dovrà essere redatta in 
carta semplice e inoltrata in busta chiusa con 
dicitura “Contiene domanda di partecipazione 
Commissione Pari Opportunità del Comune di 
Barga”. Saranno poi istruite dalla Segrete-
ria del Comune di Barga, che predisporrà la 
graduatoria delle candidature presentate per 
l’approvazione da parte del Consiglio Comu-
nale, previo esame degli atti in sede di Con-
ferenza dei Capigruppo Consiliari.

Lo schema di domanda e il Regolamento 
possono essere reperiti anche presso Ufficio 
Segreteria- Ufficio URP – Ufficio distaccato 
di Fornaci di Barga. Per ulteriori informazio-
ni rivolgersi all’Ufficio Segreteria Sindaco: 
0583 724727- 0583 72471.

BARGA - Con l’inizio del campionato alla 
metà di settembre era previsto il comple-
tamento dei lavori di adeguamento all’im-
piantistica ed alle normative di sicurezza 
dello stadio “Johnny Moscardini” di Barga. 
Un intervento che ha riguardato anche lo 
stadio di Fornaci di Barga, ma che nel capo-
luogo è stato più cospicuo in quanto è stato 
necessario rivedere, anzi costruire ex novo, 
le tribune per gli spettatori visto che quelle 
esistenti si trovano in un’area in cui è pre-
sente una grossa frana che non garantisce 
quindi il rispetto di tutti i requisiti di sicu-
rezza previsti per le manifestazioni sportive.

Sono state in questi mesi realizzate due 
tribune prefabbricate, per totali 200 posti, 
dalla parte opposta dello stadio Moscardini 
mentre in precedenza era stato completa-
mente recintato a norma di legge il cam-
po sportivo. Il tutto per una spesa di 219 
mila euro. Tra i lavori lo spostamento delle 
due panchine sul lato opposto del campo e 
l’asfaltatura di tutta l’area di accesso alle 
nuove tribune.

Altri 15 mila euro di  lavori sono stati af-
fidati per l’acquisto ed il posizionamento di 
due strutture prefabbricate da adibire a ser-
vizio igienici e, l’altra, a chiosco – bar.

TIGLIO - Il Comune di Barga ha rinnovato 
la fattiva collaborazione con la Misericordia 
di Tiglio che va avanti ormai da molti anni 
e che ha visto l’ente benefico di Tiglio fare 
davvero un buon lavoro per la cura del paese, 
per lo svolgimento del servizio manutenzio-
ne viabilità negli abitati di Tiglio Alto e Tiglio 
Basso.

Il Comune concede alla Confraternita un 
rimborso spese che è stato fissato per il 2019 

in 3 mila euro ed i volontari della Misericor-
dia pensano poi a realizzare quello di cui il 
paese ha bisogno; tutto quello che serve per 
mantenere la bellezza e la sicurezza di que-
sta località.

 La Misericordia di Tiglio si occupa in-
somma  dei problemi di manutenzione or-
dinaria dei due paesi che sono il riferimento 
di questa comunità e fa davvero un grande 
lavoro. 

Moduli scolastici, efficientamento energetico, lavori alle mura

Allo stadio Moscardini

Aperto il bando per le candidature alla commissione pari opportunità

Per la cura del paese di Tiglio
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Melbourne (Australia) 

Il giorno 25 luglio 2019, 
a Melbourne in Au-

stralia, a seguito di una 
caduta accidentale avve-
nuta il 4 luglio, è venuto 
a mancare Adriano Funai.

Partito giovanissimo 
da Barga, in cerca di for-
tuna, arrivò a Melbourne 
dove seppe farsi apprez-
zare guadagnandosi quel 
tenore di vita che lo ave-
va spinto ad andare tanto 
lontano.

Persona gioviale, generosa, capace di farsi ben vo-
lere da tutti, amava il lavoro ed anche i momenti di 
svago con le persone a lui care. Tornava quasi ogni 
anno nella sua amata Barga per rivedere parenti, amici 
e luoghi ai quali era tanto affezionato.

Lascia un grande vuoto nella vita dell'amata mo-
glie Giuseppina e di tutti i suoi cari vicini e lontani. 
In particolare da Barga lo ricordano i cugini Stefano 
e Monica.

Il Giornale di Barga si unisce al loro ricordo ed invia 
alla moglie, ai cugini ed ai parenti tutti le sue affet-
tuose condoglianze.

Nel venticinquesimo 
anniversario 
della scomparsa di 
Pierluigi Pacioni

Nel 25° anniversario 
della sua scom-

parsa, la moglie, il fi-
glio, la nuora ed il ni-
pote lo ricordano con 
affetto a parenti ed 
amici ed a tutti coloro 
che l’hanno conosciu-
to.

In ricordi di Giuliano Fusari e Zelina Moscardini

Nel mese di settembre ricorrono gli anniversari 
della scomparsa dei coniugi Giuliano Fusari e Ze-

lina Moscardini, che abitavano a San Pietro in Campo. 
Sono trascorsi venti anni dalla scomparsa di Giuliano e 
cinque da quella di Zelina e per i loro familiari il rim-
pianto è forte oggi come allora.

Con immutato e immenso affetto, il figlio Pietro 
Paolo Fusari, la nuora Claudia e i nipoti Sebastiano e 
Silvia li ricordano a quanti li hanno conosciuti e ben-
voluti.

Nel trentesimo 
anniversario della 
scomparsa di 
Giuliano Poli

Il 19 settembre ricorre-
vano trenta anni dalla 

scomparsa del caro Giu-
liano Poli, che risiedeva a 
Lucca.  Con lo stesso in-
finito rimpianto, con af-
fetto che il tempo non ha 
minimamente scalfito, la 
moglie, il figlio, in questa 
triste ricorrenza, lo ricor-
dano a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero 
bene.In ricordo di Silvia Rinaldi

Il prossimo 3 ottobre ri-
correrà il terzo trigesimo 

della scomparsa della cara 
Silvia Rinaldi di anni 83, ve-
dova del compianto Amerigo 
Togneri, scomparso nel 1978 
a soli 46 anni.  

Era nata a Barga il 30 gen-
naio del 1936 ed ha trascorso 
quasi una vita intera nella 
sua casa in località Beltempo 
accudendo alla sua famiglia; 
prima ai figli e poi dedicando tanto affetto ed impegno 
ai nipoti ed ai pronipoti per i quali stravedeva. Nella 
triste ricorrenza, con il cuore gonfio di tristezza per 
la sua dipartita e con un affetto infinito, la ricordano 
la figlia Delia, il figlio Venanzio, il genero, la nuora, i 
nipoti e pronipoti ed i parenti tutti.

Adriano Funai

Sorrisi Natalizi 
Suor Marianna Marcucci 

Settembre 2019

Somma precedente�€ 490,00

Barga – Edemara e Maria 

Carla Casci in memoria dei 

cari defunti� €50,00

Totale � € 540,00

GLAGSOW

A Glasgow (Scozia) è venuto a mancare Alberto Pia-
centini. Aveva 70 anni ed era nato e cresciuto in 

Via del Giardino, dove ancora in molti lo ricordano.  Da 
anni si era trasferito a Glasgow dove si era fatto una 
famiglia che lo ha assistito nella lunga malattia che lo 
aveva colpito.

A tutti i  suoi cari, ai familiari , alla sorella Maria ed 
alla nipote Dania, che abitano a Lucca, le nostre sen-
tite condoglianze. 
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Nell'aprile del 1944 lo squadrone 243° 
della Royal Air Force viene acquartierato 

in Corsica, onde operare missioni di guer-
ra in Italia e Francia. Circa due mesi dopo, 
il 4 giugno, un numeroso stormo di velivoli 
composto da bombardieri B25 USA, scortati 
da caccia Spitfires GB, decolla dalla base con 
destinazione la zona di Firenze per compiere 
una azione di bombardamento alla linea fer-
roviaria. Uno degli Spitfires è condotto da un 
giovane sergente pilota di 24 anni: William 
Clement Spencer. Di ritorno dalla missione, 
la squadra viene attaccata da caccia tedeschi. 
Il combattimento si protrae fino alla zona di 
Bagni di Lucca, dove lo Spitfire di Spencer 
si allontana di colpo, scomparendo alla sua 
visuale. Qualche minuto dopo il comandante 
lo contatta per radio, e Spencer gli risponde 
che stava bene, ma che non era certo della 
sua posizione. Allora il comandante gli ordi-
na di dirigersi verso la costa; ma da quel mo-
mento non si vede né si sa più niente di lui.

Che gli era accaduto? Io mi trovavo allora 
a Filecchio e nella stessa  mattina si udiro-
no su nel cielo dei crepitii di mitraglie, come 
di un combattimento aereo. Poco dopo un 
caccia inglese sorvolò la zona procedendo 
a bassa quota ed a ridotta velocità, come in 
avaria, indi compì una virata e si diresse sul 
comune di Coreglia. Tanti, fra i quali anche 
lo scrivente, inforcarono le biciclette verso il 
luogo dove poteva essere atterrato o precipi-
tato. Infatti, all'altezza del paese di Ghiviz-
zano, in una radura fra la ferrovia ed il fiume 
Serchio il pilota aveva tentato un disperato 
atterraggio, ma purtroppo l'aereo aveva ur-
tato con le ali degli alberelli, impattandosi 
nel terreno. Quando giungemmo al luogo 
del disastro l'aviatore era già stato estratto 
dall'abitacolo e ci dissero che era in condi-
zioni gravissime, ed infatti morì il giorno 
stesso, nell’infermeria della SMI. 

Nonostante le ricerche e gli studi effet-
tuati in questi anni sull’episodio, in mente 
mi era rimasto un quesito che non riuscivo 
a risolvere, ed è quello della foto, che pare 
sia l'unica, del velivolo schiantato per terra 
in un informe rottame, corredata da affer-
mazioni provenienti da scritti e da persone 
a conoscenza dei fatti: tutti concordano che 
l'aereo, nel disperato tentativo di atterraggio 

di emergenza, abbia urtato contro un picco-
lo albero, ribaltandosi e finendo sul terreno, 
ma in posizione rovesciata. Mentre invece, 
ben impresso nella mia memoria, vedo l'ap-
parecchio con le ali troncate, con il 'muso' 
piantato in terra, con la fusoliera sforacchia-
ta dalle scariche di mitraglie, ma integra e 
leggermente obliqua, tant'è che la piccola 
ruota sotto la coda dell'aereo era sollevata da 
terra ed infine, l'abitacolo del pilota, vuoto.

Nel 2019 è uscito un libretto sulla mor-
te del Sergente Pilota Spencer; poco tempo 
dopo un'amica mi suggerisce il nome di un 
signore di Ghivizzano, Filiberto Frediani, che 
all’epoca aveva dodici anni ed abitava in una 
casa oltre la stazione ferroviaria, vicinissima 
al luogo dove cadde il nostro aereo.

“Il mattino di quel fatidico giorno – comincia 
a narrarmi - in paese si udivano distintamente 
raffiche di mitraglia provenienti dal cielo, ed in-
fatti si vedevano aerei che compivano evoluzioni, 
sparandosi: si trattava di un combattimento; poi, 
dopo un breve lasso di tempo di calma, udimmo 
il rumore di un aereo che si avvicinava, ma il cui 
motore perdeva colpi, indi un forte tonfo dietro 
la mia casa che fece sobbalzare il terreno: era 
caduto! Di corsa, con tant'altri, mi diressi verso 
quel luogo ed ecco in uno spiazzo, con le ali spez-
zate causa l'urto contro degli alberelli, il relitto 
dell'aereo: il pilota era al suo posto, un po' river-
so, immobile. Giunsero rapidamente degli uomi-
ni che subito tagliarono le cinture del paracadu-
te che tenevano legato il ferito, indi lo sfilarono 
dall'abitacolo del velivolo. Ma alla vista del suo 
volto, che era una orribile maschera di sangue, 
mi spaventai e scappai via...”.

“Come hanno potuto sfilarlo – lo interrom-
po - se l'apparecchio era rovesciato?”. “Era 
rovesciato, sì – mi precisa – ma su un fianco, 
non completamente, altrimenti il pilota sarebbe 
rimasto schiacciato fra il terreno e il peso dell'ae-
reo, il quale non aveva la cabina, ma un semplice 
abitacolo monoposto”. 

Continua: “Dopo 
seppi che nell'im-
patto della caduta,  il 
giovane militare, già 
colpito da una pallot-
tola al torace, aveva 
fortemente sbattuto il 
volto sul cruscotto dei 

comandi, ferendosi gravemente. Fu poi portato e 
curato all'infermeria della metallurgica di For-
naci di Barga, dove morì nello stesso giorno”. 

“Questo lo so” - gli dico. E gli mostro la 
foto, definiamola ufficiale, dello Spitfire 
schiantato al suolo. Filiberto la osserva ed 
esclama: “Ma questo non mi sembra che sia 
l'aereo in questione, come l'ho visto allora; ma, a 
parte le ali spezzate, la fusoliera , pur bucata dal-
le pallottole, era integra e così pure la coda era a 
posto: questo, invece, è un ammasso di rottami. 
Questa foto è considerata vera anche da persone 
competenti?” – mi chiede.

“Sì – gli rispondo - ed anche le colline che 
vi si vedono attorno corrispondono alla realtà 
geografica della zona”. Il mio interlocutore 
pensa per qualche minuto, e poi: “Ho capi-
to – spiega - dopo la caduta, i resti dell'aereo 
furono presi in consegna da militari della RSI che 
nei giorni seguenti lo spostarono, anche perché 
veniva saccheggiato: chi ci prendeva una cosa, 
chi un'altra. Poi giunsero i soldati tedeschi che 
vollero che l'apparecchio fosse rimesso al suo po-
sto, ed intimarono alla popolazione di riportare 
i 'pezzi' asportati all'aereo, altrimenti avrebbero 
dato fuoco al paese”.

“Ecco – conclude - la foto dell'aereo in que-
stione  certamente fu fatta dopo questa sequenza 
di manomissioni, da cui risulta completamente 
rovesciato. Ed infine, fu trasportato alla metal-
lurgica di Fornaci di Barga, per la demolizione ”.

“Bravo! – esclamo - Sono convinto che sia 
proprio così; ed inoltre so che attualmente la 
pompa del carburante dell'aereo si trova esposta 
al Museo della Linea Gotica di Molazzana”.

Adesso conosciamo meglio questo aviato-
re che nell’adempimento del suo dovere di 
militare, proveniente dalla lontana Patria, 
perse la vita in una terra neimica, la nostra, 
dove però, chiese aiuto materiale e spiritua-
le, che generosamente gli fu dato fino ad ac-
cogliere la sua salma in un nostro cimitero.

Una inedita testimonianza sulla vicenda del  pilota  Spencer

Grazie a Pier Luigi Tortelli che ci rende noto quotidianamente il pa-
triomonio storico fotografico dell’archivio di Pietro Rigali, ecco una 

bella immagine che ritrae la famiglia Biondi di Sommocolonia.
Da sinistra in piedi con la sigaretta Berto, Irene, Endro Pedrigi con la 

moglie Irma Biondi, Paolo. In basso, Mario, Wilma, Santino, Elio Pedri-
gi e Bruno Biondi. Siamo a Sommocolonia sulla salita della "Montatella" 
all’incirca negli anni ’50.
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BARGA - La mostra e la realizzazione della pubblicazione Lo stile li-
berty ed ecclettico a Barga. Architettura e arti decorative vuol contribuire 
alla ricostruzione storica di questo periodo di cui la città conserva 
numerose e pregevoli testimonianze nelle ville e nelle palazzine che 
fanno da corona esterna al centro storico.

Una ambiziosa quanto interessante iniziativa quella che intende 
realizzare la Fondazione Ricci di Barga insieme alla sezione di Barga 
dell’Istituto Storico Lucchese e con il rinforzo anche dello storico 
locale Pier Giuliano Cecchi. E che ha bisogno anche dell’aiuto della 
popolazione

Il territorio di Barga ha tanto da offrire in proposito e questo lo si 
deve soprattutto al grande patrimonio che hanno lasciato gli emi-
granti del comune che hanno fatto fortuna all’estero e che ritorna-
ti in Italia hanno deciso di lasciare testimonianza della posizione 
sociale ottenuta, realizzando soprattutto tra il 1910 ed il 1930 delle 
bellissime ville e villine liberty e di stile neo eclettico. Alcune oggi 
conservano ancora i loro preziosi tesori sia esterni, le facciate e l’ar-
chitettura, sia interni, le decorazioni, i pavimenti ed anche i mobili; 
in altre le modifiche apportate dal tempo hanno in parte ridotto la 
bellezza degli stili, ma c’è l’intenzione comunque di ricostruire in 
tutto e per tutto questa storia.

Fondazione e Istituto Storico sono già al lavoro da oltre otto mesi 
su questo progetto; un progetto che richiede risorse ed una notevole 
ricerca; spesso per trovare foto e documentazione sulle costruzioni, 
su chi le ha realizzate, sulla storia dei loro proprietari, che non è 
assolutamente facile. Proprio per questo si richiede alla popolazione 
barghigiana e a chi sia in possesso di qualsiasi tipo di materiale o 
informazione utile allo scopo, di collaborare con Fondazione ed Isti-
tuto Storico; tutto può essere utile e naturalmente di grande utilità 
è anche aprire ville, villine e palazzi e mostrare agli organizzatori i 
tesori che vi sono conservati; o anche solo raccontare le notizie di cui 
si può essere in possesso.

Le ricerche effettuate fino ad ora hanno permesso di individuare a 
Barga 25 costruzioni in Canteo, 16 nella zona del Giardino; 27 lungo 
la strada del Piangrande; 9 in zona Fosso; 3 a Castelvecchio Pascoli, 
5 a Catagnana e dintorni, 1 a Filecchio, 9 a Fornaci, 4 in Bellavista, 
3 a San Pietro in Campo, 1 ad Albiano ed una a Ponte all’Ania. Un 
grande patrimonio architettonico e decorativo che merita di essere 
riscoperto e valorizzato secondo gli organizzatori.

L’esposizione che verrà organizzata  vuole  contribuire alla sco-
perta di un aspetto inedito nell’architettura cittadina dovuto a spe-
cifiche ragioni di tipo politico e sociale legate alla storia della nostra 
emigrazione. Si pensi che tra il 1900 ed il 1930 dal comune di Barga 
emigrarono ben 9086 persone. Molte andarono in America, ma non 
si trattò un’emigrazione definitiva per molti di loro; con morige-
ratezza e grandi sacrifici economici, riuscirono a inviare soccorsi 
alle loro famiglie durante l’emigrazione e molti, alla fine del secolo 
scorso, cominciarono a ritornare a Barga, investendo i loro risparmi 
in terreni e nella costruzione di ville nell’allora immediata periferia 
cittadina.

Sono proprio le moltissime ville e palazzine presenti a Barga di 
questo periodo, progettate e costruite in stile liberty e neo eclettico, 
che testimoniano il successo economico raggiunto dalla famiglie.

Per info: Tel. 0583724357-e.mail: fondricci@iol.it - www.fonda-
zionericcionlis.it

BARGA  - È più di un anno, 
quasi due, che la Polisportiva 
Val di Lago Barga era dietro al 
progetto di un libro che ricor-
dasse e celebrasse quegli anni 
fenomenali de “La Bella Signo-
ra Senza Tempo”, che furono i 
’60 e ’70 del Novecento. Da po-
chi giorni, in questo settembre, 
dopo tanto lavoro che ha visto 
l’impegno di diverse persone, 
con Sara Moscardini a regi-
strare le varie interviste e poi a 
raccordarle in un racconto, ecco 
che il prodotto è nella disponi-
bilità di tutti, grazie anche ai 
vari sponsor che sono ricordati 
nel libro. 

Si tratta di un lavoro di quasi duecento pagine ricche di ricordi 
fotografici e scritti. Un insieme di parole vissute e immagini di tanti 
personaggi che hanno cadenzato lo svolgersi di quegli anni eccezio-
nali per la grande vitalità che riuscirono a imprimere in ognuno di 
noi. Un amarcord d’emozioni, proprio come Fellini titolò il racconto 
di un tempo tutto suo, mentre in questo caso sono i barghigiani, 
grazie alla Val di Lago, a raccontare di quel loro vissuto.

Attraverso la testimonianza di alcuni protagonisti, il libro vuole 
ricostruire la realtà, i personaggi e gli eventi che hanno caratteriz-
zato la vita sociale e comunitaria di Barga negli anni '60 e '70 del 
secolo scorso. Un periodo storico che ha rappresentato la speranza di 
poter vivere in un mondo migliore dopo la fine della seconda guerra 
mondiale, con possibilità economiche e culturali fino a quel momen-
to impensabili.

Vuole altresì lasciare un modo per lasciare alle nuove generazioni 
un documento con nomi e fatti che altrimenti sarebbero andati persi 
nell'oblio del tempo. Senza fare distinzioni tra ricchi e poveri, intel-
lettuali e semplici cittadini.

La curatrice del volume, Sara Moscardini, nella sua presentazio-
ne scrive anche: “Molto, nella stesura di queste pagine, devo alla penna 
lucida e brillante di Bruno Sereni e ai contenuti che via via pubblicò sul 
Giornale di Barga. Senza quella testata avremmo oggi perso memoria di 
particolari, episodi, aneddoti all’apparenza banali, ma che, a decenni di 
distanza, leggo come tasselli fondanti di una stagione irripetibile. Anche i 
titoletti e le citazioni in corsivo che incontrerete nelle pagine del libro sono 
di sua invenzione”.

Pier Giuliano Cecchi

Alla riscoperta del Liberty a Barga Barga negli anni ’60 e ’70: il libro
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Alla sagra del Fish & chips

BARGA – Quest’anno, dopo tre serate di fine luglio dedicate al pe-
sce ed organizzate insieme al Volley Barga Coppo Team, la sagra del 
pesce e patate - la sagra più scozzese di Barga, in omaggio all’emi-
grazione barghigiana in Scozia ed alla sua tradizione nei ristoranti di 
pesce e patate organizzata dall’AS Barga - è andata in scena dal 1° al 
16 agosto, come sempre allo stadio “Johnny Moscardini”. A richia-
mare quest’anno una maggiore partecipazione anche il ritorno, una 
delle novità di questa edizione, della musica, che ha accompagnato 
molte delle serate della sagra. 

Il tempo poi non hai mai fatto scherzi e questo ha permesso di 
confezionare una edizione di particolare successo. Per tante sere è 
stato possibile gustare i piatti di pesce e patatine Fritte e, conso-
lidando quella che ormai è una tradizione, i piatti di pesce e patate 
sono stati offerti anche in versione gluten free. 

Durante questo ricco calendario, a cadenza settimanale anche al-
cune serate organizzate per raccogliere fondi a favore di associazioni 
di volontariato del territorio, una ormai consolidata tradizione anche 
questa (viene promossa da sei anni) che nelle scorse edizioni ha per-
messo di mettere insieme per beneficenza circa 25 mila euro.

Si è cominciato molto bene con la sera del 5 agosto  con una serata 
anche di spettacolo grazie alla bella prova della scuola di danza del 
Judo Club Fornaci, che è servita per raccogliere fondi da destinare al 
Gruppo Volontari della solidarietà di Barga; il 6 agosto la sagra è sta-
ta dedicata alla Misericordia del Barghigiano ed il 7 agosto in favore 
del restauro dell’oratorio del Sacro Cuore.

Lunedì 12 agosto la serata è stata dedicata alla raccolta di fondi per 
gli Amici del Cuore ed il 14 per l’Arca della Valle.

Quest’anno poi alla sagra si è svolta anche la festa dei bargo-esteri 
e nell’occasione sono state effettuate delle riprese per la trasmissio-
ne della Rai “Geo”, ma di questo parliamo in altra parte del giornale.

Quarant’anni di Sagra del Maiale

SAN PIETRO IN CAMPO – Il 17 e 18, il 24 e 25 agosto si è svolta 
l’edizione del quarantennale della sagra del Maiale di San Pietro in 
Campo. In special modo la prima serata si è registrato un afflusso da 
vero record con tantissima gente che fin dall’orario di apertura  ha 
preso d’assalto San Pietro in Campo per partecipare a questo evento 
gastronomico che ogni anno si distingue per la qualità del cibo pro-
posto e per l’organizzazione.

Durante la serata, accompagnata anche dal ballo con l’orchestra 
I Ciao, c’è stato anche un momento per festeggiare insieme a tutti 
i componenti del comitato paesano che organizza la sagra, i qua-
rant’anni della manifestazione. Per l’occasione era presente, a por-
tare i saluti dell’Amministrazione Comunale, il vice sindaco Vittorio 
Salotti oltre alla consigliera Beatrice Balducci ed all’assessore Fran-
cesca Romagnoli. Tutte le sere  è stato comunque afflusso di gente da 
record o quasi, nonostante qualche bizza del tempo, soprattutto nel 
secondo fine settimana.

In tanti si sono soffermati a lungo, partecipando anche alle im-
mancabili serate da ballo. Tanta gente infine anche per le serate in-
frasettimanali, quella con il fish and chips (il 20 agosto) cucinato 
alla maniera del Lauro Bulgarelli e, novità di questa edizione, la se-
rata di beneficenza per sostenere Amatafrica onlus (il 22 agosto).

Piatto forte della sagra come sempre i grigliati di carne di maia-
le, i fegatelli, gli stinchi di maiale, la porchetta, la cui qualità ogni 
anno è garantita dagli allevamenti di Cesare Casci, ma anche tante 
altre bontà, cucinate a regola d’arte e servite nell’area degli impianti 
sportivi di San Pietro in Campo. 

Street love food truck festival

BARGA -  Tutto bene per questa manifestazione gastronomica, or-
ganizzato dai ragazzi di DFM studio creativo,  FD comunicazione 
eventi e We Planner, con il supporto della Pro Loco di Barga e con il 
patrocinio del comune di Barga e dedicata al cibo di strada. In piazza 
Pascoli dal 9 all’11 agosto undici foodtruck che proponevano i cibi di 
strada più svariati.

L’offerta della manifestazione è stata davvero varia e  tante sono 
state le novità. Per la prima volta a Barga infatti la cucina giappo-
nese, le irresistibili “Bombette” di Martina Franca; gli hamburger 
di fassona dal Monferrato, in cibo di strada toscano, le crêpe italo-
francesi; i fritti di pesce da Forte dei Marmi; le olive all’ascolana e 
gli arrosticini abruzzesi; tra i graditi ritorni il pastrami,  la cucina 
gluten free e la cucina messicana.

Alla fine è stato di nuovo un successo, come da tradizione, con 
sempre grandi affluenze, anche se forse qualche cosa in meno degli 
anni passati.

A Filecchio settembre si dice sagra

FILECCHIO - Sport, musica, tradizione, ma soprattutto ottima cu-
cina: tutto questo offre il paese di Filecchio fino alla metà di set-
tembre, con un ricco calendario di eventi a caratterizzare l’edizione 
numero 51 della sagra della Polenta, anche quest’anno spalmata su 
tre fine settimana. La sagra ha preso il via inel fine settimana dal 30 
agosto al 1° settembre  ed è proseguita anche il 4 (serata degli stinchi 
di maiale), e dal 7 all’8 settembre). L’ultimo appuntamento dal 14 al 
15 settembre.

Il tutto, presso gli impianti parrocchiali del paese, come sempre 
promosso dalla locale Pro Loco di Santa Maria Assunta con la colla-
borazione degli ormai conosciutissimi “Polentari di Filecchio”.

I fornitissimi stand gastronomici della sagra hanno funzionato 
tutte le sere ed anche per il pranzo, nelle domeniche della manife-
stazione.  Anche in quest’edizione, nell’ottica della valorizzazione 
dei prodotti tipici del nostro territorio, gli organizzatori hanno de-
ciso di utilizzare per la preparazione del piatto centrale della sagra 
l’ottima farina garfagnina di “formenton otto file”.

Non sono mancati poi anche tanti appuntamenti di cornice tra i 
quali il 26° trofeo mountain bike Filecchio promosso dal locale grup-
po sportivo; la cronoscalata Filecchio-Tiglio organizzata dal Grup-
po Podistico dei Fratres; la serata di presentazione delle squadre di 
calcio, quest’anno tutto al femminile. Per domenica 15 settembre, in 
programma anche l’edizione numero 31 della scarpinata di Filecchio 
marcia podistica non competitiva.

A sinistra, Fish & chips. 
Sotto: a sinistra sagra 
della polenta; a destra 
street love. In basso, 
sagra del maiale
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CASTELVECCHIO PASCOLI - Una prova davvero im-
portante degli artisti sul palco, del soprano Linda 
Campanella ma anche del tenore Diego Cavazzin e 
del mezzosoprano Christine Knorrer,  la bella musica 
proposta dall’Ensemble Le Muse dirette come al so-
lito molto bene da Andrea Albertini in un repertorio 
che ha spaziato  da Mozart a Ponchielli, da Rossini 
a Verdi e per finire naturalmente anche a Giacomo 
Puccini. E poi, per il reading delle poesie di Pascoli, 
la bella voce e la buona, anzi l’ottima  lettura di Giu-
seppe Zeno che ha aperto la parte poetica con X Ago-
sto e concluso poi alla fine, dopo poesie immanca-
bili – tra le altre “Le Ciaramelle”, “Nebbia”  e dopo 
anche la lettura di una parte del discorso “Antonio 
Mordini in patria” in omaggio al bicentenario -  con 
“Il Gelsomino Notturno”, “La Mia sera” e l’imman-
cabile “L’ora di Barga”.

Così in poche parole tutto il successo della sera-
ta omaggio a Pascoli edizione 2019, la ventottesima 
edizione di questo evento che si è svolto come sem-
pre nella serata magica del 10 agosto, nella notte del-
le stelle cadenti, ma anche nella notte della poesia 
pascoliana, che anche quest’anno è riuscita a richia-
mare circa 700 persone nel giardino di Casa Pascoli.

Il “Popolo della terra” a cui è dedicata l’edizione 
2019 è stato più che altro una città, la città di Matera, 
capitale europea della cultura, in omaggio ai trascor-
si pascoliani in questa cittadina magnifica dove ha 
insegnato al locale Liceo.

Per questo tra gli ospiti e le autorità presenti, an-
che Giampaolo D’Andrea (ex parlamentare, sottose-
gretario e capo di gabinetto del Ministro alla cultura, 
Dario Franceschini) vicesindaco e assessore alla cul-
tura del Comune di Matera. È stato salutato sul palco 
dal neo sindaco di Barga, Caterina Campani che ne ha 
approfittato per esprimere l’auspicio per una futura 
collaborazione su Pascoli con la città di Matera.

Infine due parole sulla perfetta organizzazione, 
con in testa Misericordia di Castelvecchio e Fonda-
zione Pascoli, e su Luca Scarlini, bravissimo come 
sempre a presentare la serata. Bravo anche il diret-
tore artistico Luigi Roni nella scelta della parte mu-
sicale e che ci ha detto parole che condividiamo: è 
arrivato il momento di far divenire Casa Pascoli un 
vero grande e serio teatro della cultura dell’intera 
Valle del Serchio; ospitando eventi di notevole porta-
ta culturale e musicale.

I “pennati” di Keane alla Oxo Gallery
BARGA – Dal primo al 15 ago-
sto la Oxo Gallery ha ospitato 
la bellissima mostra Pennati, 
the ancient memories dell’arti-
sta Keane. Più che una mostra 
una grande installazione arti-
stica di notevole effetto che ha 
portato il pubblico  alla sco-
perta di un piccolo grande og-
getto della civiltà contadina di 
tutti i tempi, che invece affon-
da le sue radici in questa valle, 
nei tempi dei tempi come te-
stimoniano le incisioni rupestri che si ritrovano nelle Alpi Apuane: pennati. Come 
detto una vera e propria riscoperta appunto, in cui Keane ci ha guidato. 

Keane nelle sue opere si ispira proprio alle incisioni rupestri apuane, rievocate 
da opere realizzate con l’utilizzo di cenere di faggio ed incisioni che sembrano 
direttamente prelevate dalle Alpi Apuane. Magici sono i segni apuane e magiche le 
opere che Keane ha creato ed inciso.

Ad inaugurare la mostra anche l’ex sindaco di Vagli Mario Puglia, un personag-
gio sicuramente simbolo della apuanità ai giorni d’oggi. Con lui il taglio del nastro 
grazie ad un pennato particolare, una vera e propria arma, quella che era concessa 
un tempo ai vaglini. 

Una splendida serata pascoliana
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BARGA – Opera Barga dagli inizi di luglio ai 
primi di agosto e Bargajazz, con un program-
ma quest’anno davvero ricco che si è aperto 
l’8 agosto per concludersi il 31, hanno regalato 
quest’anno all’estate barghigiana e ad un pub-
blico di appassionati che non è mancato, una 
stagione ricca di bella musica di qualità.

Merito questo anche dei contributi del Fon-
do Unico Spettacolo concessi lo scorso anno dal 
Ministero per il sostegno economico oltre che 
delle capacità organizzative e musicali degli 
organizzatori dei due festival a cominciare da 
Nicholas Hunt per Opera Barga e Alessandro 
Rizzardi per Barga jazz. Senza dimenticare per-
sonaggi chiave nell’organizzazione delle due 
manifestazioni che per il primo festival sono 
senza dubbio, tra gli altri, Giancarlo Morganti, 
da sempre braccio destro della famiglia Hunt e 
per Barga Jazz invece il gran numero di volon-
tari che insieme a Rizzardi, a Simone Venturi, 
Federico Cardelli e Andrea Guzzoletti ed a tutti 
gli altri organizzano la manifestazione.

Per quanto riguarda le programmazioni, tra 
gli eventi di spicco in Opera Barga (sabato 27 
e domenica 28 luglio al teatro) Catone in Utica 
RV 705 di Antonio Vivaldi, prima ripresa ita-
liana originale in forma di concerto diretta da 
un grande della musica barocca quale Federico 
Maria Sardelli. Una occasione questa che ha ri-
chiamato appassionarti da tutta la regione. 

Per quanto riguarda il programma di Barga 
Jazz come al solito grande successo lo ha ri-
scosso Barga IN Jazz, la festa del jazz per le 
strade dell’antico castello. che ha richiamato 
tanta gente domenica 18 agosto.

Cuore del festival, il concorso di composi-
zione e arrangiamento che era dedicato alla 
musica di Dave Douglas; trombettista di fama 
internazionale che è stato ospite del concorso.

Riguardo ai luoghi del festival alcuni concer-
ti sono stati ospitati al Conservatorio S. Elisa-
betta, ma un ruolo di primo piano lo ha svolto 
anche il parco della bella Villa Moorings che è 
stata protagonista di tante serate di grande li-
vello. Qui, tra gli altri, il ritorno del Barga Jazz 
contest, dedicato ai gruppi emergenti, (19 e 20 
agosto) oltre a Michela Lombardi che ha pre-
sentato il 13 agosto il suo nuovo progetto dedi-
cato alla musica di Sting. 

Tutto l’amore per Barga
BARGA – Dal 10 al 26 agosto la galleria 
comunale di via di Borgo ha messo in 
luce in una esposizione tante belle cose: 
la bravura indiscussa dei due artisti 
protagonisti, Maya Hardin e Swietlan 
Kraczyna, entrambi innamorati di Bar-
ga che dal primo incontro non hanno 
mai smesso di frequentare e di vivere; 
l’interessante percorso delle loro opere 
dedicate a Barga da quando la frequen-
tano: Maya dal 2004 e Kraczyna dal 
1973; ed infine la possibilità di vedere le 
diverse visioni dell’artista, quelle di Swietlan Nicholas Kraczyna e quelle di Maya Har-
din, del solito scorcio, del solito paesaggio: Porta Reale, Porta Mancianella, il castello di 
Barga, la Loggia del Mercato. Per lo più sono incisioni a quattro lastre realizzate con un 
estro ed un’arte unici.

Tutto questo la bella mostra che è stata inaugurata anche con la presenza del prof. 
Umberto Sereni che con il padre Bruno ed il Giornale di Barga furono tra i principali 
“scopritori” dell’opera di Kraczyna (il suo manifesto del castello di Barga realizzato nel 
1974, ha fatto il giro del mondo) e che ne ha ripercorso il rapporto artistico e non solo 
con questa terra.

Un grande omaggio a Barga ed alla sua bellezza, grazie alla bellezza indiscussa delle 
opere di Maya e Nicholas che sono indubbiamente amici veri della nostra terra.

Opera Barga e BargaJazz, di scena la bella musica
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CASA VACANZE

BARGA – Nella location completamente nuova della sagra del fish and 
chips, ospitati dall’AS Barga e serviti con grande professionalità da tut-
to il personale e dai tanti ragazzi volontari della sagra, si è svolta l’8 
agosto  allo stadio “Johnny Moscardini” di Barga l’edizione 2019 della 
Festa dei Bargo-esteri. Erano oltre 80 i rappresentanti barghigiani del 
“turismo del cuore”, i bargo-esteri che hanno preso parte alla festa in 
loro onore, con l’aggiunta inoltre quest’anno di una foltissima rappre-
sentanza della famiglia Turicchi d’Australia, che era presente in questa 
serata alla sagra barghigiana.

Dunque una serata speciale in cui Barga si è tinta dei mille colori 
che si ritrovano nella sua bandiera, dei mille colori delle bandiere delle 
nazioni in cui vivono le generazioni, ormai le quarte e quinte, di tante 
famiglie barghigiane.

La manifestazione come sempre è stata dedicata a rivolgere un se-
gno tangibile di benvenuto alla larga schiera che alimenta ogni anno il 
“turismo del cuore”, come lo definì settant’anni fa l’allora direttore di 
questo giornale, Bruno Sereni.

La festa è stata organizzata da Amministrazione Comunale e dal 
Giornale di Barga, ed anche quest’anno c’è stato un contributo fonda-
mentale in fase organizzativa di molte persone che hanno reso possi-
bile il successo della serata che, va detto, è stata apprezzata da tutti.

Intanto Leonardo Mori e poi  Leonardo Barsotti e tutto lo staff dell’AS 
Barga che si sono fatti in quattro per regalare a tutti una bella serata. 
Poi l’amico Paolo Lucchesi della Pasticceria Lucchesi e tutto il team 
della ditta Nardini Liquori con in testa ovviamente Giovanni Rosiello e 
Massimo Nardini oltre che Antonello Maggiore. Anche loro hanno reso 
speciale questa edizione preparando il robusto aperitivo con il nuovo 
“spritz toscano” ultimo prodotto della Nardini liquori e con le specia-
lità della pasticceria Lucchesi, e poi anche il dopo cena.

Tra le note della serata, la presenza della  giornalista Annalisa Lo-
sacco (poi tornata in settembre per la settimana scozzese), a Barga 
per realizzare un servizio sull’emigrazione barghigiana in Scozia per 
la trasmissione della Rai “Geo”. Si spera che il servizio vada in onda 
durante il 2020.

RINGRAZIAMENTI – Un ringraziamento speciale all’AS Barga, per l’acco-
glienza e per averci concesso questa opportunità .Un grazie di cuore alla Pa-
sticceria Lucchesi ed alla ditta Nardini Liquori per aver arricchito non poco la 
serata.

Un grazie per aver contribuito alle spese della manifestazione con un  ge-
neroso contributo economico  a Impresa edile Giacchini; Case Toscane agenzia 
immobiliare; Diversi Impianti termoidraulica, Elettrotech, Gioielleria Notini 
di Barga ed un grazie speciale come al solito all’amico e grande pilastrro di 
questa festa Michael Biagi che è stato il nostro tramite per trovare tutti gli 
sponsor della manifestazione e quindi per garantire il suo successo anche in 
questo 2019.

Un ringraziamento alla Pro Loco ed in particolare, ma comunque non solo 
a lui, al caro vice presidente  Roy Santi, per la sua presenza ed il suo saluto. 
Un grazie anche a Sonia Ercolini che ha collaborato all’organizzazione e, per 
quanto riguarda il comune a Sara Tognarelli e Flavio Guidi per l’assistenza.

In ricordo di Domenico Palandri
BARGA - Ha avu-
to una bellissima 
cornice di pubblico 
ed alla fine anche 
un bel riscontro di 
consensi il bel con-
certo che il 6 agosto 
si è tenuto presso la 
Loggia del Podestà 
in Duomo. Bello il 
concerto, uno degli 
eventi del programma Il Serchio delle Muse, e bella soprattut-
to la finalità di questo evento voluto con particolare impegno 
dall’amico Paolo Rinaldi, per ricordare il docente di musica alle 
scuole barghigiane Domenico Palandri, grandissimo appassio-
nato di montagna, scomparso in Pakistan, durante una spedi-
zione, il 31 luglio del 2000.

Il suo corpo non è mai stato ritrovato e Domenico riposa lassù 
in alto, così lontano da casa; ma il suo ricordo a Barga è rimasto 
vivo come quando c’era ancora lui e la dimostrazione la si è avu-
ta anche dalla tanta gente che ha preso parte al concerto; circa 
300 persone presenti, tra cui naturalmente tutta la sua famiglia.

Il concerto è stato proposto dal contro quintetto degli otto-
ni del Maggio musicale fiorentino (Fabio Fiorenzani trombone, 
Fabio Costa Trombone basso, Claudia Quintavalli tromba, Ema-
nuele Antoniucci tromba, Simomne Squarzolo filicorno) che per 
Domenico si era già esibito a Tiglio nel 2008. Con loro, per la 
parte lirica, il baritono Bruno Caproni, davvero in grande spol-
vero, il tenore Paolo Antognetti ed il soprano Anna Meozzi.

Allo stadio Moscardini la festa dei bargo-esteri
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BARGA - La serata che ogni estate l’Arciconfraternita di Misericor-
dia di Barga offre nella suggestiva cornice della piazzetta San Felice, 
dedicata a “La memoria di Barga”, si è svolta anche quest’anno, sa-
bato scorso 4 agosto.

La bellezza del paesaggio al tramonto e la calda serata estiva sono 
state il perfetto scenario per le letture di Graziella Cosimini, appog-
giata quest’anno nella selezione dei testi dal direttore dell’Istituto 
Storico Sara Moscardini; Graziella ha saputo come sempre dar voce 
al recente passato di Barga, spingendo il numeroso pubblico alla 
commozione e alla nostalgia ma anche a qualche risata. Il tema di 
quest’anno è stato l’avvicendarsi delle stagioni, un tempo più forte e 
sentito nel passato, con le tradizioni, le abitudini e la vita quotidiana 
legate a ogni momento dell’anno. Con le poesie di Corrado Piacentini 
e Maria Vittoria Stefani, i sagaci articoli di Bruno Sereni, gli scritti di 
Maria Francioni, Gualtiero Pia e Bernard Moscardini, sono state letti 
anche alcuni brani tratti dall’attesissimo volume “Barga e i barghi-
giani negli anni ’60-’70”, edito dall’Associazione Polisportiva Val 
di Lago. 

La lettura dei brani è stata accompagnata dal bravissimo trio 
composto da Sara Maghelli, Ugo Bongianni e Gian Paolo Bertone che 
ha offerto alcuni pezzi di storia della musica italiana e mondiale.

FORNACI - Il 2 agosto scorso Fornaci di Bar-
ga si è colorata di rosa, del rosa dei brac-
cialetti luminosi e dei palloncini dei parte-
cipanti alla tradizionale marcia giunta alla 
sua quarta edizione; evento promosso dal 
gruppo marciatori FIDAS Fornaci e dal grup-
po donatori di sangue FIDAS di Fornaci in 
collaborazione con il comune di Barga ed il 
Cipaf – CCN di Fornaci di Barga . Quest’an-
no si è unita allo spirito ed al messaggio di 

lotta civile ma forte contro la violenza sulle 
donne che viene da questa iniziativa, anche 
l’associazione Non ti scordar di te di Gallicano. 
Parte del ricavato della serata, che ha supe-
rato i mille euro, è stato devoluto proprio in 
favore delle attività di sostegno alle donne 
vittime di violenza portate avanti dall’asso-
ciazione. Sono poi state aiutate anche altre 
associazioni sociali. All’appuntamento han-
no risposto presente in 500 persone. 

BARGA - Il tempo è stato bello e non ha fatto 
scherzi quest’anno ma il bilancio della fiera 
di Santa Maria e San Rocco (15, 16 e 17 ago-
sto), a sentire i barghigiani non è stato alla 
fine del tutto positivo. In tanti hanno fatto 
rilevare, ed in effetti è così, che l’afflusso di 
gente non è stato mai altissimo e che di certo 
non si è visto in giro la gente che si vedeva 
qualche decennio fa. Del resto sono anni che 
la fiera non è più quella di una volta in quan-
to a partecipazione e non solo e questo è si-
curamente legato al mutare dei tempi, delle 
abitudini, al fatto che ci siano molte più pro-
poste ed iniziative in ogni dove…

In questi tre giorni abbiamo sentito spes-
so tirare in ballo anche la qualità di alcuni 

banchi; ormai da qualche anno a questa par-
te a volte lascia in alcuni casi  un po’ a desi-
derare, ma anche questo è un po’ lo specchio 
dei tempi che stiamo vivendo.

Poi gli acquisti: non sono mancati ma 
anche in questo caso, rispecchiando i tem-
pi difficili che viviamo, chi ha comperato lo 
ha fatto sempre con un occhio di riguardo al 
portafogli.

Dunque il bilancio che possiamo tirare non 
è del tutto positivo, con tante ombre su una 
manifestazione che una volta era l’evento 
centrale dell’estate barghigiana. 

Anche le serate di ballo del 15 e del 16 non 
hanno mai fatto il pienone di qualche edi-
zione fa…

Si può fare qualcosa per migliorare il cor-
so di questo evento? Difficile dirlo. Qualcuno 
propone di provare a qualificare ulterior-
mente la fiera; sui social si invoca di provare 
a fare venire a Barga i banchi del mercato di 
Forte dei Marmi, come avviene in alcuni casi 
a Castelnuovo. Una bella idea forse.

Di certo va fatta una riflessione; non solo 
su questa fiera, ma in generale anche sul-
la qualificazione del mercato sotto le stelle 
ed ancor prima sul mercato settimanale di 
Barga e di Fornaci che soffrono delle stesse 
problematiche. Tempi difficili, tempi mutati 
a parte, merita che il Comune affronti con le 
associazioni di categoria una riflessione ap-
profondita sulla questione.

LUCI E OMBRE SULLA FIERA DI Santa Maria e San Rocco

La memoria di Barga

La marcia dei Braccialetti Rosa

Foto P.G. Cecchi

Foto Massimo Pia
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Filecchio calcio punta sul rosa

FILECCHIO - Mer-
coledì  4 settembre 
a Filecchio, in una 
serata scoppiettan-
te nell’ambito della 
sagra della Polenta 
e Uccelli e con ospiti 
d’eccezione, è stata 
presentata l’avven-
tura del calcio rosa 
secondo Filecchio e 
le tante novità sia per la dirigenza, con la presidenza di Rolando Bel-
landi, che nella prima squadra con l’arrivo di importanti rinforzi. 
Ma anche e soprattutto nel settore giovabile, unica realtà di calcio al 
femminile dedicato ai giovani presente in Valle del Serchio e tra le 
poche in Toscana.

La comunità punta insomma quest’anno esclusivamente sul cal-
cio in rosa e lo fa con una formazione che milita nella ex serie C, ora 
campionato d’eccellenza e con due formazioni giovanili (da 6 a 10 e 
da 10 a 14).

Durante la serata la presentazione della nuova dirigenza. Tra gli 
ospiti della serata il sindaco Caterina Campani, ma anche ospiti della 
Fiorentina.  La scelta di puntare esclusivamente sul calcio al femmi-
nile ha catturato l’attenzione anche della società viola e sono stati 
avviati i primi contatti con la Fiorentina Women’s, per una eventua-
le collaborazione. Erano presenti la vecchia gloria  della Fiorentina 
e ora responsabile del settore giovanile della Fiorentina Women’s, 
Sauro Fattori e la giovane capitana della Fiorentina Women’s Prima-
vera Maria Luce Lulli.

E’ stata poi presentata tra gli applausi del pubblico, dallo staff 
tecnico del Filecchio Calcio, il neo mister, alla sua prima esperienza 
in panchina, Francesco Passini, il nome certamente noto ed apprez-
zato del calcio lucchese Mario Basili  che sarà il preparatore tecnico, 
il preparatore dei portieri Umberto Carrara ed il mister del settore 
giovanile Mileto Bonini, la rosa della prima squadra e le ragazze che 
compongono il settore giovanile. 

Un campo sportivo per due

CASTE     L V ECC   H IO  
PASCOLI - Divido-
no lo stesso campo, 
quell’ dell’Impero 
a Castelvecchio Pa-
scoli, lo gestiscono 
in collaborazione, 
eppure non si era-
no mai incontrati in 
una partita ufficiale. 
Sono i Gatti Randagi, 
formazione barghigiana che milita nella prima serie del campionato 
amatori AICS ed il Castelvecchio Amatori, che nell’AICS quest’anno 
militar, dopo la promozione, in seconda serie.

L’occasione è arrivata quest’anno dalla Coppa di Lega AICS che 
nella prima giornata, lo scorso 7 settembre, vede anche scontrarsi 
squadre della prima serie con quelle della seconda. Così coinciden-
za ha voluto che stavolta toccasse alle due formazioni che giocano 
all’Impero confrontarsi sul loro campo.

Per quanto riguarda la storia di amicizia e collaborazione tra le 
due formazioni, una espressione barghigiana e l’altra castelvec-
chiese, la gestione condivisa del campo sportivo è sicuramente un 
esempio positivo, che non solo ha come obiettivo la manutenzione 
ordinaria, ma ha anche portato notevoli miglioramenti all’impianto 
stesso.

Formalmente hanno giocato in casa i Gatti Randagi, la squadra 
nota per la sua vicinanza non solo ai colori del Celtic di Glasgow, 
ma anche alla formazione d’oltremanica. Nonostante la differenza 
di serie la partita è stata combattuta  e piacevole. Da ricordare che  i 
Gatti sono una delle società più vincenti dell’AICS degli ultimi anni e 
il Castelvecchio in questi anni ha fatto ben parlare di se ed è reduce 
dalla vittoria dei playoff di terza serie che  ha consentito il passaggio 
in seconda serie.

Alla fine il campo ha dato il suo verdetto. A vincere sono stati i 
Gatti Randagi che si sono imposti per  3-2: gol di Piacenza, Luchini, 
Bertini, Bertoli, Rinaldi.

Mountain Bike a Filecchio 

FILECCHIO - Sempre nell’ambito delle attività collaterali alla Sa-
gra della Polenta e Uccelli per la mountain bike è andata in scena 
domenica 1 settembre, l’ottava edizione del Trofeo Sagra Polenta e 
Uccelli, gara riservata alle categorie giovanili, con la sesta edizione 
della gara di MTB giovanissimi “Tuscany tour junior”  dai 7 ai 12 
anni e della coppa toscana MTB  XCO esordienti /allievi e Junior. Il 
tutto con l’organizzazione della SC Garfagnana MTB e del gruppo 
fratres Filecchio.

Per qunto riguarda gli atleti locali, per la gara di cross country, 
vittoria nella esordienti donna 2 di Sonia Santini del SC Garfagnana 
MTB;  nelle donne allievi di Giorgia Giannotti (SC Garfagnana MTB).

Vincenzo Passini

La scomparsa di Felice Gimondi

BARGA - Anche 
nella comunità 
sportiva barghi-
giana c’è sta-
ta commozione 
per la improvvi-
sa scomparsa di 
Felice Gimondi, 
avvenuta il 16 
agosto scorso a 
Giardini Naxos. 

Aveva vinto 
tanto Gimondi 
e tra i corridori 
italiani era stato 
uno dei più vitto-
riosi. Aveva con-
quistato la tripla 
corona vincendo 
Il Giro, tre volte, 
il Tour e la Vuel-
ta, impresa riu-
scita solo a  sette 
corridori.

Era un mito ed era un mito anche per tanti barghigiani che lo 
hanno voluto ricordare anche sui social con tante foto che ritraggono 
la sua partecipazione alle tappe del Giro d’Italia in arrivo al Ciocco 
negli anni 70. In questa foto, con la maglia iridata di campione del 
mondo, lo vediamo con Enzo Da Prato (Bottecchia) davanti all’in-
gresso del Ciocco dopo l’arrivo della tappa del Giro d’IItalia del 1974.
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Amazzoni barghigiane in evidenza 

BARGA - Il Centro Ippico Barga e 
soprattutto quattro delle sue ca-
vallerizze in evidenza a Pistoia. 
Guidate dall’istruttore Sergio Da-
pra, Katerina Guidi, Virginia Ca-
stelli, Alessia Barfucci e Valenti-
na Bacci si sono distinte nella tre 
giorni d Coppa Toscana che si è 
svolta ai primi di settembre

Katerina Guidi con Clogheen 
Ambara, ha partecipato ad un percorso con ostacoli da 1 metro con 4 
penalità, Virgina Castelli con la pony Artemide ha fatto il medesimo 
percorso da  1 metro  ma senza penalità, Alessia Barfucci con la baia 
Akira ha partecipato ad una gara di categoria 115 centimetri con zero 
penalità e infine Valentina Bacci con la saura Dilemma ha affrontato 
lo stesso percorso senza penalità e zero ammende anche al barrage. 

Alla fine grande soddisfazione per le ragazze ed anche per il loro 
tecnico per questa importante esperienza in terra pistoiese che pre-
mia il lavoro e gli sforzi del team del Centro Ippico di Barga.

Il ciclone Sofia Giunta

BARGA - Questa è la brillan-
te storia sportiva recente di So-
fia Giunta, bambina barghigiana 
con lo sport nelle vene. Ama tutto 
quello che è sport e ne pratica di-
versi fin da piccolissima; l’atletica 
leggera  con il gruppo marciatori 
Barga seguita da Vinicio Bertoli  e 
Luigi Cosimini; da un paio di anni 
il nuoto con la società Garfagnana 
nuoto e da qualche tempo anche  
la mountain bike con SC Garfagnana MTB.

In questo 2018/19 ha conquistato  diversi titoli e piazzamenti; 
nell’atletica, in particolar modo nella corsa campestre, ha vinto il 
titolo di campionessa regionale AICS cross corto categoria Esordien-
ti ed è stata medaglia d’argento al campionato nazionale di corsa 
campestre. Da segnalare che si è poi guadagnata due medaglie  d’oro 
nel campionato provinciale Libertas di nuoto nelle specialità dor-
so e farfalla e un secondo posto regionale UISP sempre nel farfalla. 
Mettendo poi insieme  tutte queste discipline ha disputato in questo 
anno anche alcune gare di triathlon (nuoto, corsa, bici): l’ultima il 
1° settembre, gara in cui ha conquistato il secondo scalino del po-
dio al campionato regionale Triathlon giovanile toscano. Con la sua 
prestazione è  riuscita  a qualificarsi  per la rappresentativa Toscana 
Triathlon  giovanile  e questo la porterà  a disputare a fine settem-
bre(26/27/28) il Trofeo CONI a Crotone e Isola di Capo Rizzuto. È una 
occasione speciale questa perché la manifestazione  è considerata la 
più importante  della specialità.

Barga-Scozia, la partita

BARGA - Una tra-
dizione che si ripete 
da venti anni. Era il 
1999 quando si svol-
geva la prima parti-
ta “Italia-Scozia”, il 
primo confronto tra 
barghigiani e parenti 
scozzesi in vacanza a 
Barga. Naturalmen-
te, il tutto, in un tri-
pudio di colori biancoverdi in onore al Cetic ed anche ai Gatti Randa-
gi che organizzano da sempre il tutto.

La tradizione si è ripetuta anche quest’anno, durante il mese di 
luglio al campo del Sacro Cuore. 

L’incontro è stato tra Gatti Randagi ed amici e parenti scozzesi 
tifosi del Celtic, con squadre miste. Una partita che più o meno viene 
organizzata tutti gli anni durante le piazzette dal 1999. Per la cro-
naca vittoria del Celtic (quelli che avevano la maglia biancoverde) 
per 3-2, con doppietta di Riccardo Fabbri e gol di William Moriconi 
bargo-scozzese doc, mentre per gli altri gol di Giuseppe Novella e 
Paolo Rocchi. Poi tutti a cena alla piazzetta Randagia, dopo natu-
ralmente un aperitivo al bar più Celtic di Barga, il bar del Paolo Gas.

cronoscalata Filecchio-Tiglio Alto

FILECCHIO -  Settembre a Filecchio è il mese identificato con la sa-
gra polenta e uccelli ma ormai anche con tantissimi altri eventi col-
laterali. Tra questi  la Cronoscalata Filecchio-Tiglio Alto, corsa di 
5580 metri interamente in salita che è andata in scena sabato 31 
agosto. Anche questa settima edizione – organizzata dal locale GS 
Fratres Filecchio – ha visto alcuni dei migliori runners della zona e 
non solo cimentarsi in un’appassionante cronometro lungo gli im-
pegnativi tornanti delle Trine. Il tutto era valevole come prova del 
Criterium Podistico Toscano e come 4° Memorial Dino Berlingacci.

I quasi cento presenti allo start  – divisi in varie categorie – hanno 
visto trionfare  Alessandro Calzolari (The Forrest run), primo anche 
nella categoria  Sen M; secondo posto per Giacomo Molinari (Podi-
stica Castelfranchese), primo nella categoria Amatori M; terzo posto 
per Abdou Rahmane (Gruppo Podistico Alpi Apuane).
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